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aj'battaglia,, per il Cervino! sviluppa 
JJnHhterrogazione delVon. Bernardi alla Presidenza del Consigliò ' Conti' 
nuanò violente le reazioni soprattutto alVestero'Uazione deWU.LA.A. 

\ L'ultima quindioina d i , lu-
! -fello ha visto 1 ^ intensificar­
la sf deltó agitazibni e dei-pasu 
! impresso' Ministel'l , é parla-
! mentari in , opposizione a 
i, quello che viene definito 
..- « scandaloso » progetto di 
! funivia r-alla vetta del Cer-
ì vino. E ciò in rapporto alla 
' notizia che si è riusciti ad 
5 ottenere, dopo tante doman-
! d e rimaste senza risposta, e 
; cioè che esiste una con-
] Venzione fra gli uffici tecni-
j ci del Ministero dell'Aero-
•. nautica.e ring. Lora lu t ino 
* per i progettati impianti, 
? che'quest i sarebbe riuscito 
I ad ottenere con la promessa 
l,. dell'impianto dì un radiogo­

niometro in vetta. La con­
venzione deve tuttavia a v e . 
re l'approvazione del Consi­
glio di Stato, che nulla an-

. cora ha deciso in proposito. 
Di qui la necessità di agire 
presto ed energicamente 
perchè tale approvazione 

- non. venga data. , . • 
' Dal punto di vista tecnico 
e- strettamente aeronautico 
l'avV. Leonardo Bónzi '—'di 
cui è arcinota la competen­
za — ha chiarito che è la 
stessa cosa .mettere un ra­
diofaro o una stazione. ra­
dio sul Cervino come sul 
Monte Bianco o sul Ròsa. 
Può far comodo all'Aero­
nàutica che qualcuno regali 
questa stazione, ma ciò non 
modifica il fatto per la . s icu . 
rezza dei voli sulle Alpi; In 
conclusione, aggiunge Bonzi, 
il Cervino verrebbe rovina. 
to per un'opera che può con 
gli .stessi,risultati, venire cò-
.struita sij altre vette. Perchè 
non ci si serve, conie sug­
geriscono altri, della Cima 
pnifettij .ove c'è già Uiia cà 

^'Hpaiihar molto 'più ' accésslBi-
• l e della vetta del C e r v i n o ? " 

- A d onor del vero, dobbia­
mo aggiungere che altrove, 
a cornineiare dalla ; stessa 
Presidenza del Consiglio, 
nessuno sarebbe favorevole 
al progetto. Infatti abbiamo 
rice-vuto in dgta 26 luglio dal 
Segretario particolare de l -
l'on. De Gasperi la seguente 
lettera indirizzata al nostro 
Direttore: 

« II Presidente. del Consi­
glio ha ricevuto la ^Sua let­
tera e'mi incarica di in/or-
marla che le considerazioni 
'da Lei ivoXte e aTrtpiatnente 
esposte , dagli, organi ^ di 
stampa, sili progetto di tele­
fèrica alla vettaìdel Cervino, 
sono' state già portate a co­
noscenza dei competenti Mi­
nisteri. Le assicuro che tali 
considerazioni, che il Presi-

- dente comprende e apprez­
za, '.forniéfanno oggetto di 
un' sereno esame e che gli 
uffici della Presidenza del 
Consiglio seguono assidua­
mente gli , sviluppi della 
questione »j 

Ci v iene "poi comunicato 
che l'on. Guido Bernardi di 
Trento, alpinista militante, 
ha presentato nella seduta 
del 10 lùglio • scorso, la se ­
guente interrogazione alla 
Presidenza del Consiglio: 

.« II sottoscritto chiede - di 
inierrogàréHl, Presidente del 
Consiglio dei Ministri per 
sapere se sia vero che il 
Governo ha autorizzato o in-
teride autorizzare la costru-
ziorié di una-funivia sulla 

•pieiia'^^elCervìnoié'ìK^ca-
> Sft' ' ìontrario-'sereglp nan^ rt« 
tenga frariquilUzzare gli.am'' 
bìénti alpinistici. giustamen-

• te allarmati dà un jprogétto 
che violerebbe le tradizioni 
alpinistiche ed il principio 
sancito àall'art. 9 della Co-

'stituzióne i. (L'interrogante 
^chiede la risposta scritta). 
* La cris i 'di Governo, 'ap-
. pena chiusa, ha impedito fi. 
nora tale,risposta; ci risulta 
coniunqué. che se essa_ do-

' vesse risultare insoddisfa­
cente, l'on. Bernardi presen­
terà un'interpellanza alla 
Camera e se del caso una 
mozione per impedire in se ­
de parlamentare e legale 

• l'esecuzione d i ' u n progetto 
' che profanerebbe l a più ce-
' lebre vetta delle Alpi. 

La Sede centrale del C. 
. A.I. ha pure interessato 
' .l'on., Gasparotto, Presidente 

del Gruppo parlamentare 
• turistico, affinchè ' s i a alla 
' Camera'che al Senato, gli 

appartenenti ad esso ponga , 
no ,a}rordine del ;giorno la 
difèsa-ddl'infegrità del tJer:, 
vino. • " ' 

La Presidenza della- F e ­
derazione Italiana Escursio­
nismo ha pure protestato a 
Roma contro il progetto s a ­
crilego e ha invitato i Co­
mitati regionali a indire 
riunioni delle. Società affi­
liate per esaminare e discu­
tere l 'argomento,e compila , 
re un ordine del giorno c ó l . 
lettivo per l'ulteriore s v i ­
luppò • della i propria azione. 

Nella stampa italiana a b ­
biamo un articolo di prote­
sta sulle Dolómiten di Bo l ­
zano dell'I 1 luglio; un altro 
dal titolo «Hanno bestem­
miato ^ ' sulla rivista del 

S.E.L. di Lecco e sul setti­
manale- L'Azione, pure , di 
Lè5Co,--'sa «'trf"scpmpiQ''ìdel 
Cervino » di A- Zuliàni. 
Nessun altro se ne è ulte­
riormente occupato,- pur­
troppo; però è probabile che 
Buzzati sul Corriere ritorni 
nuovamente all'attacco, v i ­
sto che nessuna reazione ha 
Suscitato nel le « sfere com­
petenti» i l suo primo già 
segnalato. 

In campo internazionale, 
invece; l e proteste si inten-
sificahó sia sui giornali .in­
glesi (che sono i. più accani­
ti contro, i l progetto) sia su 
quelli svizzeri e; francesi, 
anche con vignette umori 
stiche. Ma i l fatto più i m ­
portante è i l telegramma i n ­

viato all'on. De-Gasperi dai 
partecipanti al 12.Q .Con­
gresso' internazionale Jiall'U. 
I.A.A. (Unione Internazio­
nale Associazioni d'Alpini­
smo) , . il cui Presidente, 
Egmond d'Arcis è stato di 
passaggio a Milano, come 
già abbiamo annunciato, il 12 
corrente. Il Congresso, che 
si è svolto a Bled (Jugosla­
via) dal 14 al 16 luglio e al 
quale erano presenti i rap­
presentanti di 18 società al ­
pine della Svizzera, dell'Ita­
lia (rappresentata dal dot­
tor IJga-di Vallepiana), del^ 
la Francia, del Belgio, de l ­
la Grecia, dell'AiTSentinai 
della Germania ; e dell'Ali-
stria, ha chiesto ài Capo del 
Governo italiano che ven­

gano pres^ proruedimentt 
contro la istruzione della 
progettotqf.-^jttiwia, poiché 
essa • « significherebbe una 
profanaTAons del magnifico 
scenario di'qiiesto picco al­
pino che è fra i più\ famosi 
del mondo », 

Un'altra p'rova dellai rea­
zione che suscita il famige­
rato progetto fra gli alpi­
nisti 'inglesi,'! p e i ' quali il 
Cervino è' là ,rmontagna più 
cara perchè,; legato ai norhi 
dei "Whyriiper e dei, Mum-
mèry, ' è data dalla notizia 
da Londra del 27 luglio, s e ­
condo cui Lord: Chorley ha 
chiesto ; .al la Camera, dei 
Lords se, «il' Governo:è di­
sposto a inbitare i Governi 
italiano e svizzero a consi-

e P R I M B ASCEMSIOMI j 

La Est del Gran Capucin 
scalatadaBonattieGhigo 
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Non andiamo a tastar loro il polso? 
Non v'è alpinista' che non 

si sia accorto, per esperienza 
personale più o meno triste 
ciie i ghiacciai si ritirano e 
si assottigliano; Davanti alle 
fronti, lontane centinaia di 
metri da queste, si ergono 
grandiose, bastionate ; moreni­
che tutte fatte di materiale che 
i ghiacciai hanno vomitato 
fuori dalla loro fronte in qué­
sti ultimi cento anni» Vent'an-
ni fa, per salire alila;Mari­
nelli (Bèriiina), dovendo at­
traversare Vii- ghiacciaio ,Ca-
spoggio si continuava ÌHL pia-' 
no, mentre ora bisogna ;' di­
scendere per : 50-60 metri; si 
'jgiungeyà' Sllè ',elevate jEiorcéUe 
segoendcT fiHó"allr^òriglni 11 
ghiacciaio innevjàtp,, mentre 
oggi i l , ghiacciaio comincia 
più in giù, la forcella, priva 
di neve, è tutta in viva roc^ 
eia e non sempre facile; e 
spesso la parte alta dei ghiac­
ciai manca del bianco len­
zuolo-di neve che rappresen­
tava l'alimento del ghiacciaio, 
per cui si può dire che oggi 
i ghiacciai ' vivono del capita­
l e , immagazzinato negli anni 
addietro. I crepacci si aprono 
più numerosi e più presto. 
Ecco la ripida fronte del 
ghiacciaio Fellaria che venti 
anni or soh si affacciava al 
ciglio d'un elevatissimo gra 
dino ; strapiombante rigato da 
una enorme lattiginosa casca­
ta; oggi noi possiamo passare 
liberamente su questo ciglio 
perchè la fronte si è ritirata 
di 200-300 metri più'a monte 

Un leggero aumento di 
temperatura estiva e una for­
te .diminuzione di nevosità 
sono le cause fondamentali 
dell'attuale regresso. dei. no­
stri ghiacciai alpini (e non 
solo di questi, ma dei ghiac­
ciai di tutta la Terra, persino 
dell'Antartide). Ed è proprio 
soprattutto la diminuita nevo­
sità invernale, come lo dimo. 
strano oltre che i valori, foi:-

niti dagli Osservatori, la scom­
parsa di laghetti alpini, privi 
.del loro alimento, il basso li­
vello dei laghi artificiali co­
struiti a , scopo idroelettrico, 
l'abbassamento di livello delle 
falde acquifere nella pianura, 
la scomparsa di sorgenti, ecc. 
E, forse Si potrebbe aggiun­
gere, i l ritardò stagionale dèl­
ia [caduta della neve, tanto 
che ih quésti ultimi anni per 
trovare neve, à Natale si do­
veva salire oltre i 1500 metri, 
mentre 40-50,anni fa le:nevi-
:cate ihverniili; anche a ,Mila­
no; cominciavano dopo la me­
tà di novembre. E, ^natUral-
niéiitè, fiientre,-là néve di hò-
vembi*=^dieeiHbre ' aveva" tem^ 
pò di diventare ghiàccio, quel­
la di febbraio-marzo viene ra­
pidamente sciolta prima an­
cora che si -trasformi i in 
ghiaccio.» ' ' .\ 

Sì, abbiamo detto regresso 
attuale, perchè in- realtà dal 
periodo romàno al 1550 circa, 
l'estensione e il numero dei 
ghiacciai era molto minore di 
oggi, se ad es., si poteva allo 
ra . transitare . regolarmente 
con i muli per il Tepdulo 
senza attraversare i'ghiacciai. 
Dopo la seconda metà dèi 
'500, i piccoli ghiacciai di al­
lora, avanzano, ingrossano e 
s'allungano verso valle, molti 
di nuòvi se ne formano e tut­
ti proseguono nel loro vigo 
roso sviluppo fin verso il 1830. 
Quindi si può dire che i no­
stri ghiacciai attuali sono lo 
efletto del clima, nevoso d'in­
verno e fresco d'estate, dui'a 
to per quasi 300 anni. E dal 
1830 ha inizio il regresso: re­
gresso . non . simultaneo per 
tutti i ghiacciai e, soprattut­
to, non continuo. Pare anzi, 
secondo i diligenti studi eia' 
borati dal compianto Mónte-
rin, tra: n Gran S. Bernardo 
e il Monte Rosa, che durante 
il periodo di generale ritiro, 
ogni 32-33 anni _ i ghiacciai 

abbiano compiuto delle pic­
cole avanzate e, secondo altri 
recenti studi del Leverà,, ba­
sati sui dati e sulle osserva­
zioni dello stesso Mónterin, 
che, ogni 8, ,11, 16, 22 anni le 
fronti glaciali divengano per 
lo meno stazionarie. 

Così ' dei 38 ghiacciai che 
nel 1929 formavano l'orna­
mento . delle Alpi Bergamà 
sche,- liei 1949, *a 20 anni di 
distanza non, ne rimanevano 
che 24:, la scomparsa di oltre 
11,35% dei ghiacciai, sia ^pur 
piccoli: ma veri ghiacciai, in 
soli 20 anni è realmente :niol-
to, troppo. E ' vedremo, quello 
phé, è i 'tìcÈadùtò e accadrà 
quesfatìtiòr con lotta ' l à néve 
che, molta è a più riprese, 
è caduta sulle Alpi. 

Migliori le osservazioni in 
settembre, cioè nel jaeriodo 
di saldatura tra le due anna­
te, appena prima che comìn 
cino le prime nevicate e 
quando 11 sole è talmente 
basso.che non non riesce più 
a fondere molto ghiaccio. 
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Il Concorso propag 
E' qaesta Vepoca migliore - Nuove adesioni 
Durante il corrente mese, 

nonostante le pessimistiche 
previsioni, 18 nuove adesioni 
ci : soijo '.' j)ci;ve.nute 'tràmite 
nbstri attuali •abbohati, per" il 
eòftcorse ''prepaganatstt"i''che 
vedrà "la prossima-estrazione 
degli ancor numerosi premi 
in, palio (e altri se ne aggiun­
geranno) ai primi di ottobre 

Il corrente mese dovrebbe 
costituire; l'epoca migliore 
per la raccolta di nuovi ab­
bonamenti, poiché la maggio­
ranza dei nostri amici sarà 
lungo tutta la catena delle 
Alpi, negli' attendamenti ed 
accantonamenti nazionali e 
sezionali, quindi a contatto di 
altri escursionisti ed alpinisti 
di ogni regione, molti dei 
quali pur conoscendo di fa­
ma il nostro giornale, non^si 
sonò ancora decisi ad abbo­
narsi. L'opgra di convinzione 
dovrebbe riuscire molto,più 
facile trovandosi in monta­
gna, ove l'animo è meglio di­
sposto a certi incitamenti. 
Ricordiamo che l'abbonamen­
to può cominciore in qualsiasi 
epoca dell'anno, poiché ha i-
nizio dal momento in cui la 
quota di 600 lire viene versa­
ta e dura per un anno intero. 
Chi desiderasse dei numeri 

arretrati in omaggio a scopo 
di propaganda, ce li chieda 
con semplice cartolina e ci 
faremo premura- inviarli su­
bito.';::'..:' r..."'; • • ''u -,;.,,;.-:,::..„.> 
("BiàmÒ".' frattantO'-^il'-nomé 
dei/propagandisti Che ci,han* 
no'procurato nuove adesioni 
nel mese di luglio; col nume­
ro relativo ad ogni abbona­
mento fatto: ' - - • . 
212 Aldo Tettamanti, Lieto 

Colle; 
213 Carlo Studer, Milano; 
214 Geom. Camillo Camelli' 

ni, Milano; 
215.Ernesto Lauìni, Torino; 
216 Sezione C.A.I., Abtoiate-

. ^grasso; . , , ; . . • . 
217 Augusto Colombo, Varese 
218 Giuseppe Motta, Gazza-

• niga; 
219 Laura Bizzarri, Bardo-

necchia; 
220 Carlo Boatti, Milano; 
221 Giuseppe Cupisti, Via­

reggio; 
222 Sezione CA.l, Bologna; 
223 Guido Silueitri, Bellano; 
224 Elvezia Bozzoli Parasac-

ehi, Milano; • 
225 idem come sopra 
226 Gioranni .Oliuotto, Vi­

cenza; 
227 idem come sopra 
228 Augusto Colombo, "Varese 
229 idem come sopra 

Scuola Nazionale Estiva di Sci del " LiVRlO „ 
(PASSO DELLO STELVIO) 

20 anni di esperienza ^ Maestri: Seghi - Passet - Guiot - Soldo - Sizi 
e Berard 0 Magnifici campi nevosi 0 Ski lift O Cucina rinomata. 
Informazioni: CLUB ALPINO ITALIANO Sez. di BERGAMO - Telefono 37.01 

In Italia chi dirige le os­
servazioni sui ghiacciai, che 
tanta importanza hanno sulla 
economia nazionale, è il Co­
mitato Gla(Aolagica Italiano 
con sede a Torino (Palazzo 
Carignano). 

E noi tutti, anche se non 
profondamente addentro nei 
problemi scientifici, possiamo 
contribuire a queste ricerchei 
e specialmente a quelle dalle 
quali si deduce se una fronte 
glaciale avanza o . indietreg­
gia. E vi posso garantire che 
è una vera soddisfazione tor­
nando'per-3-4 anni^ successa 
vi ad una fronte glaciale, at 
traversò segnali da noi mes 
si. riconoscere la vitalità di 
un ghiacciaio. 

Eccoci alla fronte; se è nor­
male Si presenta semi circo­
lare, come un gigantesco ri­
curvo unghione di cavallo 
Davanti alla fronte è possibi­
le vedere qualche spuntone 
di roccia viva, o alme;io qual­
che gigantesco masso. Approf-
fittiamo dell'uno o dell'altro 
o di ambedue — che non sia­
no bagnati — per dipingervi 
sopra in vivace rosso 'minio 
sciolto in olio di lino cotto 
un grosso segno, una ben vi­
sibile sigla, un grosso nume­
ro. Poi, con una cordella' pre­
cedentemente metrata, misu­
riamo la distanza tra il ' se­
gnale e il limite frontale. 
Bene. Sono, ad es., 20 metri 
Prendiamo nota di tutto. Lo 
anno venturo torniamo, pres­
so a poco nello stesso perio­
do. Questa volta la distanza 
è, ponianio, di 50 metri. Poi­
ché siamo sicuri che il se­
gnale non si è mosso, vuol 
dire che è i l ghiacciaio che, 
S«condoif queaa direzione ,?saj 
minata si è ritirato'di 30 me-
tri.'^'Dista'solo 5"metri?v Vuol 
dire che è avanzato di 15 me­
tri. E • iquesto è quanto, do­
vremmo fare noi. Attenzione 
a • lion • confondere la fronte 
del ghiacciaio con una even­
tuale copertura di neve che 
maschera la vera fronte: que­
sta deve essere fatta di ghiac­
cio durissimo, altrimenti * 
neve che la ricopre, ed è inu­
tile calcolare 11 limite della 
neve: a noi interessa la fron­
te vera del ghiacciaio. " 

Un barattolo di minio sciol­
to in olio di lino cotto, un 
pennello, una cordella di 20 
metri, con un nodo ben visi­
bile, magari tinto, ogni me­
tro; una matita, qualche fo 
glio di carta, spirito di osser­
vazione, pazienza di scrivere 
anche,se fa freddo, pazienza 
di prendere le misure anche 
se una buona tentazione ci 
vorrebbe trascinare più vo­
lentieri subito sulla vicina 
vetta: ecco, tutto ciò che oc­
corre. , 

Meglio più segnali (adegua­
tamente ' numerati) anziché 
uno solo. Opportuno eseguire 
qualche fotografia da un pun­
to panòiramico, sulla cui roc­
cia pingeremo un S.F. (Sta-
zione Fotografl:ca). Meglio 
pingere sui massi anche la 
distanza riscontrata e la data 
di osservazione (ma non,sem­
pre ciò è possibile sia per la 
scarsézza di minio, sia per la 
piccolezza della roccia dispo­
nibile). 

A chi compie queste osser­
vazioni i l C.A.I. concede l'al­
loggio gratuito nei rifugi vi­
cini, mediante la presentazio­
ne al custode d una tessera 
che il C.A.I. Centrale dà a 
chi fa richiesta. 

La via.i. iburocratica è que­
sta: . T ' 

D'-tìtìedis^^^tir Club Alpino 
Centrale, Comitato Scientifi­
co, Milano, via Ugo Foscolo 
n. 3, un mòdulo di domanda, 
accennando al gruppo mon­
tuoso o ai particolari ghiac­
ciai che si Vogliono visitare. 

2) Riempire il mòdulo ri­
cevuto, allegare due foto — 
formato tessera — e spedire 
il tutto al C.A.L Centrale, Co­
mitato Scientifico, Milano, via 
Ugo Foscolo, n. 3; 

3) Il rict^edente ricéverà 
così uria tessero che, come si 
disse, dà diritto al pernotta­
mento gratuito in cuccetta "̂  in 
tutti i rifugijdel C.A.I. 

4) Entro li .mese di otto­
bre, inviare al C.A.I. Centrale, 
Comitato Scientifico, : Milano 
ecc. una.relazione del^ lavoro 
eseguito (con indirizzo-del 
mittente, eccì). Possibilmente 
con fotografie e spiegazioni 
di ,queste. ::t-i(. •• 

Verrà poi-'«stabilito un prè­
mio in denaro o in libri" di 
scienza o di alpinismo per le 
mi-Jliori relazioni. 

E così..; arrivederci «lupstà 
estate sui seiitièri dei' ghiac­
ciài, a compiere e a constata 
re noi, coi nòstri occhi,- quel 
lo che finorÈi';"ci' hanno dettò 
i professori e' ,i conferenzieri. 

•:, G. N, ' 

datare le '• rispettose rimo­
stranze delle società alpini­
stiche .britànniche contro la 
costruitone di una .funivia 
sul Cervino,*, 

Alla Sede centrale d e l C 
A;I. abbiamo preso Visione 
di altre numerose lèttere di 
protèsta, da parte di Club 
alpini stranieri, fra cui' la 
Sezione Monte . Rosa del 
C.A.S. di Saint Maurice an­
nuncia che « metterà in al­
larme l'opinione , pubblica 
wdllesano contro quest'ope­
ra profanatrice del nostro 
patrimonio t,, oltre a quelle 
di innumerevoli soci,; tutti 
sullo stesso tono. 

Direttamente a noi sono 
pervenuti vari articoli: da 
Viriglio, da Sandro Prada e 
dal prof. L. Pezzottì di V i ­
cenza (quest'ultima s o t t o 
forma di «Lettera aperta a 
De Gasperi ».)ji ma ritenia­
mo non sia il caso di pubbli­
carli, poiché; orinai tutto 
quello che si doveva d ire 'è 
stato detto e d'altronde gli 
alpinisti non hanno, bisogno 
di essere convinti dell'assur­
dità di un simile progetto; 
occorre invece convincere le 
« alte sfere » che in buona 
parte sono già sulla buona 
strada. L'ostacolo da r imuo. 
vere è costituito solo dagli 
Uffici tecnici dell'Aeronau­
tica, più sordi e muti di un 
macigno, come del resto ac­
cade quando entra di mezzo 
la burocrazia. Ma dopotutto 
c'è ancora il ' Consiglio di 
Stato ed è su questo che oc-
cot-re far presa. -

Non parliamo delle nume­
rose lettere mandateci dagli 
abbonati,,^ tutti sulla stessa 
falsariga, ; àà > JLiiìgi. Tréiòfcer 
'che' qualifica '«'un' 't^èro'sa-
crilegio violentare la cima 
della più significante mon­
tagna del mondo » e spera 
nel ^ buon senso del popolo 
italiano che nei momenti 
critici ha sempre saputo 
vìncere le cose di bassa spe­
culazione »' fino al signor I l ­
debrando Tedesco di Milano 
che, pienamente d'accordo 
con Buzzati, aggiunge: « S e 
veramente esistono cote­
sti piccoli genii del Cervi­
no, sarebbe auguràbile che 
al rrioniento opportuno si 
tramutasse, in tubi di gela­
tina o sacchetti di dinami­
te » per finire con un socio 
della U.G.E.T. Torino di cui 
per ovvie ragióni non diamo 
il nome che dichiara peren­
toriamente: t Appoggio ogni 
manifestazione contro la 
vandalica funivia del Cer­
vino. Mi dichiaro disposto 
ariche a tagliare le funi! ». 

Ma di questi propositi sa­
rebbe meglio tenere infor­
mati gli 'Uffici tecnici pre­
detti e r ing. Lora Tutlno, 
non noi... s|c 

in quattro giorni con tre bivacchi 
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Abbiamo accennalo somma-j nei dintorni,'in attesa deli'ar 
riamente alle manifestazioni 
indette dalla Sezione del C.A.L 
diVentimiglia per la fine del 
corrente mese, e primi di set­
tembre, che comprendono: una 
Mostra interjjazionale di fo­
tografia alpina; libera a tutti 
i fotografi dilettanti (che du­
rerà dal 26. agosto,al 2 settem-. 
bl:e)j,MU;if.gran4e Eaduno, alpi­
nistico intecnazionale b e i 
giorni; Ij e 2 s^tembre; la Gara 
mtemazionale.'idi marcia per 
la disputa dejlla coppa, .Fra­
tellanza alpina, pel 2 set­
tembre, e infine, la stessa sera 
dè i , 2 un grande , Spettacolo 
corale alpino; -

La Mostra fotografica è av­
viata verso un- successo che 
all'inizio gli organizzatori non 
osavano sperare, dato il gran­
de numero di opere già per-
v e n u t . e specialmente-, da 
Trieste.-"',; ; '.^h~.,'. ;• {"̂  ; 

II, RadUnoi'Ĵ  internazionale 
inizierà sabato .""l?" settembre 
con l'arrivo e ricevimento dei 
gruppi ad eàSò v partecipanti, 
che saranno smistati ai vari 
alberghi. Nel pomeriggio gita 
facoltativa , ài , confine italo-
francese di Ponte S. Luigi con 
visita ai Càrdini tropicali 
HambUry alla Mortola e al 
Museo • preistorico dei Balzi 
Róssi a Grimaldi.; Alla sera 
grande gala danzante, durante 
il quale saranno sorteggiati 
ricchi premi è 11 Coro" «Lo 
Scarpone. déi:C.À.I. ventimi-
gliese si esibirà nel suo re­
pertorio alpino. Domenica 2 
settembre al mattino presto 
i partecipanti si aduneranno 
nel piazzale della stazione per 
assistere alla, partenza della 
Gara di marcia per la coppa 
. Fratellanza alpina »; alle 6,30 
partenza in torpedone per la 
valle Nervia.' attraversando 
Camporosso,'iSolceacqua," Iso-
labona*'e Pigna per raggiun­
gere là località; Margheria dei 
Boschi, luogo del Raduno al­
pino; possibilità di facili gite 

rivo dei concorrenti alla gara 
alpina, che si effettuerà dal­
le 9 alle 10,30; alle 11 Messa 
al Campo e, dopo il discorso 
ufficiale, colazione al sacco; 
nel pomeriggio gite nei din-
tomi e rientro ih serata a 
Ventimiglia. ' ' 

Alla-^-sera d e i . 2 settembre 
con 1. inizio *iifê  SI,»» grande 
spettacolo corale alpino al 
quale è fin d'ora eerla là ^ar» 
tecipazione del Cercle Choral 
Montagnard di Grenoble, for­
te dei suoi 40 elementi, noto 
per la sua recente esibizione 
a Torino. Si spera di poter 
avere anche la presenza del 
Coro Alpino Lombardo e di 
altri complessi corali, affinché 
la serata riesca degna del fer­
vore che i promotori hanno 
messo nella organizzazione di 
tutte queste, manifestazioni. 

Le fotografie pei-, la Mostra 
possono essere inviate entro 
il 20 corrente, formato mini­
mo cm. 13-18. Le iscrizioni 
allo gara di marcia a squadre 
di 2 concorrenti, che si svol­
gerà • lungo un percorso di 
30 km. circa, raggiungendo la 
massima altitudine di m. 1587 
a Fontana dei Draghi, si ac­
cettano fino alla vigilia della 
manifestazione. 

Le prenotazioni al Raduno 
alpino, accompagnate da una 
quota di L. 1000, devono per­
venire alle Sezioni del CA.l. 
di residenza dei singoli iscrit­
ti; queste le trasmetteranno 
al CA.!. Ventimiglia entro il 
26 corrente. L'anticipo dà di 
ritto a partecipare all'adunata 
e alle escursioni in comitiva 
e verrà poi detratto dalle spe­
se che incontreranno i parte­
cipanti. L'adesione al Raduno, 
accompagnata dall' importo 
suddetto, può anche farsi di 
rettamente al CA.l. Ventimi 
glia; via Roma 28/1, che for­
nirà a richiesta programmi e 

La stagione alpinistica, ini­
ziata molto tardi a causa del 
persistente maltempo e che Si 
presentava perciò piuttosto 
«magra» in fatto di vie nuo­
ve e imprese notevoli, è stata 
improvvisamente ravvivata 
dalla clamorosa eco della sca­
lata della parete est del Gran 
Capucin (m. 3851) nel Grup­
po del Bianco, ad opera del­
l'istruttore nazionale del C. 
A.I. Luciano Ghigo di Tori­
no e di "Walter Bonatti della 
e Peli e Oss . di Monza. E 
tanto più ha fatto impressio 
ne • la notizia dell'impresa, in 
quanto rappresentava la ri­
vincita del tentativo andato 
male lo scorso agosto, a poco 
più di cento metri dalla vet­
ta, a causa del maltempo che 
obbligò gli stessi protagonisti 
a una precipitosa ritirata con 
le corde doppie, dopo circa 
quattro giorni di fatiche è di 
rischi, tentativo che fu anche 
origine di poco simpatiche 
polemiche. 

1 due giovani (Ghigo ha 24 
anni e Bonatti 21) possono 
esser più che soddisfatti della 
risonanza avuta nella stampa 
quotidiana per questa vitto­
ria, definita da Gastone Ré-
buffat, presente al Rifugio 
Torino al ritornò dei due ar 
rampicatori , la più grande 
impresa su roccia dell'alpi­
nismo mondiale, di cui il vo­
stro Paese può essere fìero\. 
Abbiamo infatti ben 18 rita­
gli di giornali che hanno 
parlato più o meno ampia­
mente di questa impresa: ti­
toli a 2, 3, persino 6 colonne 
con fotografie dei due scala­
tori, del ' Gran Capucin con 
l'itinerario percorso, intervi­
ste, descrizioni particolareg­
giate della scalata (qualcuna 
obbiettiva, qualche , altra a 
Unta , drammatica); didascalie 
da Giro di Francia, resoconti 
<*f;ih^}ati speciali,, ecc..;Rara-
mente le cronache , alpinisti­
che sul quotidiani hanno a-
vuto così ampio sviluppo co­
me questa volta: in prima li­
nea sono la Stampa, la Stam­
pa Sera e la Gazzetta del Po­
polo, poi il Corriere della Se­
ra, Il Tempo di Milano, la 
Gazzetta dello Sport, il Tem 
po di Roma, l'Unità di To­
rino, il Cittadino di Monza, 
il Nuovo Cittadino di Geno­
va, il Nostro Tempo di Tori­
no, il Paese di Roma, Lo giu­
stizia di Roma, il Messaggero 
di Roma, i l Tirreno di Livor­
no, perfino il Giornale di Si­
cilia di Palermo e certamente 
altri che ci sono sfuggiti. 

L'avvenimento era conside­
rato- giornalisticamente molto 
1, sfruttabile > e non si può 
dire che i colleghi abbiano 
lesinato spazio. 

Venendo alla relazione o 
biettiva dell'impresa di Ghi­
go e Bonatti, diremo che essa 
venne iniziata partendo dal 
Campeggio nazionale del C 
A.I.-U.G.E.T. di Torino in 
Val Veni (di cui il Ghigo è 
socio) nella giornata di gio­
vedì 19 luglio. Avevano . un 
carico più leggero dell'anno 
prima che tuttavia compren­
deva 35 chiodi, tre cunei di 
legno, 25 moschettoni, 2 mar­
telli, una tendina da bivacco 
2 i viveri (cioccolatto; biscot-
ii. prugne ie ,chi . lo l let te di 
zucchero, vn bctticino di co-
taiac e H<!C(tti al plasmon 
nonché due boracce d'ac­
qua). Portatisi al Rifugio To­
rino al Colle del Gigante, vi 
ripartirono alle 2,30 del ve­
nerdì dirigendosi al Grand 
Flambeau e quindi nella Val­
lèe Bianche dove si aore il 
circo imponente del Maudit. 
Alle 3 erano sotto la parete 
est del Gran Capucin, alta 
600 metri, circa, che venne 
attaccata non di fronte; »ia 
aggrfandola da stoistra.-DojKi 
aygr gradinato un .pezz^o "di 
canalone ghiacciato, si porta­
vano ad;una base più in aito 
e di li obliquavano verso de­
stra. Fin qui rocce facili, pur 
coperte di neve. Poi 1 primi 
contrattempi: la corda unica 
di 60 metri non scorre bene 
e fa perdere un'ora. Alle 10 
avevano già guadagnato 150 
metri e sostavano un po' in 
quello che fu il loro primo 
bivacco dell'anno prima. At­
taccano diritti e proseguono 
per varie ore; alle 18 sono già 
sotto la serie di tetti che 
l'anno scorso aveva fatto per­
der loro quasi un giorno. Li 
evitano con traversata a de­
stra; sono a 300 m. circa di 
altezza e cercano di sistemar­
si pel primo bivacco; un ter­
razzino dove a malapena pos­
sono sedere coi piedi infilati 
nelle corde e penzolanti nel 
vuoto, le persone legate con 
altre corde a chiodi infissi 
nella parete. La notte è tra­
scorsa tra freddo intenso, 
ma abbastanza bene. 

II. sabato alle 7 i due af­
frontano la parte più impe­
gnativa della parete, rappre­
sentata da tre fasce strapiom­
banti, che vengono superate 
abbastanza agevolmente e 
viene raggiunto 11 bivacco 
della spedizione precedente. 
Di li, con una traversata 
molto delicata sU paretina 
straoiombante in cui è diffi­
cilissimo fissare qualche chio 

ma di cappuccio che dà il 
nome alla vetta. Preparazio­
ne del secondò bivacco su ù-
na cengia che viene liberata 
da alcuni pietroni; nella not­
te temperatura sempre fred­
da, con un trapasso repenti­
no dopo la calata del sole. 

All'alba della domenica il 
freddo acuto spinge gli scala­
tori a muoversi; c"é un po' di 
foschìa. Il "compito che si pre­
senta loro è più duro: le dif­
ficoltà li impegneranno a 
fondo sino a sera. Il vento li 
investe con gelide folate dai 
versanti della Brenva, ma 
tuttavia salgono, metro per 
metro, finché si presenta il 
problema del terzo bivacco. 
Questa volta il terrazzino 
prescelto è così angusto che 

iiiiiiiiiiiiiimiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

100 
500 
600 

100 

200 

200 
100 
400 

In memoria di Glosè Firovano 
Franca Pirovano, Arona: « Ri-

cordiomo Giosè PiroDono, 
che tre anni or sono non è 
più tornato dalle vette del 
Monte Rosa per salire più 
alto, oltre le cime ed oltre 
le stelle, 19 agosto 1951. 

L. 5.000 
Dott. JMforio Bressy, To­

rino L. 
Federico Ceriani, Milano » 
Gigi Vitoli, Malgrate . s 
Dott. Fulvio Cavalli, Mi­

lano . > 
Angelo e Romano Cale-

gafi, Milano . . . . n 
Cav; Guido Ferrari, Tre-

Viglio . . . . ; . . ) ! 
Luigi Ballabio, Varese . > 
Carlo .Aletti, Varese . . > 
Edmondo Kanders, Mi­

lano '. I 
A. Poiesi, Presidente del 

Gruppo Alpino Cesare 
Battisti, Verona . . . i 

Geom.- Umberto JDe~Cio-« -
vannini. Legnano « in­
tegrazione per qualcu­
no che possa essersi di­
menticato » 1 

Luigi Curtorelli, Milano i 
Sezione • C.A.I. Derma . : 
Don Iginio Carerà del 

CA.l. Monza, da Cam­
pobasso « in attesa di 
tornare presto a re­
spirare o pieni polmo­
ni l'ossigeno delle mìe 
Alpi » 

Aldo Porizzi del CA.l. 
Belluno « La tua cam­
pagna contro chi tento 
recare tanto oltraggio 
at Cervino è una mis­
sione sacra. Hai tutta 
la mia approvazione » 
Il Circolo Alpinisti Milonesi 

di Milano ci manda direttamen­
te l'integrazione dei suoi 35 soci 
aggregati al C.A.I. secondo ana­
loga delibera del suo Consiglio. 

Abbonomenfi sostenitori (lire 
1.500): Sezione di Milano del 
Movimento Italiano Protezione 
della Natura, Sezione del C.A.I. 
Crema. 

congente appena a una per­
sona di starvi in piedi, "Tut- ' 
tavia vengono piantati nume­
rosi chiodi e con una < rin­
ghiera » di corda i due gio­
vani riescono ad assicurarsi, 
coi piedi sospesi nel vuoto 
infilati alle staffe e il corpo 
ravvolto nella tendina. Vento 
rabbioso e freddo pungente; 
si tenta di accende una Can­
dela per scaldarsi, ma inutil­
mente. 

Alle prime luci dell'alba 
del lunedi, senza aver riposa­
to un minuto, i due si muo­
vono. Mancano solo 50 o 60 
rtietri alla vetta, ma ne so­
no separati ancora da gran­
di placche nevose che offrono 
fessure troppo larghe per i 
chiodi e vengono usati i tre 
cunei di legno. 

Poi ancora un ultimo tetto 
e infine sono al becco a cap­
puccio della vetta, sulla qua­
le finalmente mettono piede 
alle 14. Breve sosta, dato il 
vento, la nebbia e la tormen­
ta. Viene iniziata la discesa 
a corda doppia sulla Bellet­
ta; quindi l'attacco delle sla­
vine, grosse ma fortunata­
mente composte di neve pol­
verosa. Da 24 ore i due valo­
rosi non hanno toccato cibo, 
salvo un po' d'acqua e di co­
gnac, tuttavia si sentono an­
cora in forze. Rimane un 
tratto di discesa; di sotto im­
provvisamente la prima eco, 
dopo 4 giorni, di voci umane: 
sono i loro amici. Ghigo e 
Bonatti rispondono che tutto 
va bene, ma inutilmente. 
Quando finalmente tnccafto il 
ghiacciaio, non c'è più nessu­
no. In compenso gli altri a-
vevano lasciato nel loro sac­
co, posto all'inizio delia "ca-

2001 lata, una thermos piena <ì\ té 
caldo e co,gnac che fu rnira-
colosa bevanda per i due 
tanto,provati dalla fatica. 

Da soli prendevano la pi­
sta pel Rifugio Torino, dove 
giungevano alle 21, accolti, 
come è facile immaginare, 
dall'entusiasmo del numerosi 
presenti. Ghigo ha dichiarato 
che erano alle prese con una 
stanchezza estrema e uno 
strano appetito per tre sole 
cose: vino, pomodori e birra... 
Poi il sonno profondo, ma 
non lunghissimo. 

I chiodi vennero piantati 
ben 200 volte e tutti recupe­
rati man mano dal secondo 
in cordata. 
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Su! prossimo numero la 
cronaca dell'inaugurazione 
del ricostruito Rifugio 
« Roccoli Loria », ad opera 
del C A I . Cervio. 

Come di consuetudine, 
i l numero del 16 corrente 
verrà sospeso; il prossimo 
uscirà ' regolarmente il 
19 settembre p.v. 

A tutti i nostri amici, 
i migliori auguri di ot­
time ferie! 

ho rovinato le mie 
ferie... 

pazienza! 

regolamenti delle singole ma- do, arrivano finalmente al 
nifestazioni. caratteristico monolite a for-

voi però siete ancora 
in tempo 
per goderle con profitto; 
il sole sarà indulgente 
con voi se userete 

vegetallumin 
applicata dopo il bagno solare 
evita e 

cura JgtantaneatnBfif» ogni scottatura. 
Specialità medicinale In 
vendita 
esclusiva nelle farmacie 



LO SCARPONE 

Nella Commissione Triveneta Rifugi 
/ moduli per reclami - Tariffe massime e minime 

' L a Commiss ione Triveneta 
Rifugi è animata da lodevole 
esemplare . serietà d'intenti. 
Ne l la sua ultima riunione t e ­
nutasi a Trento, lo scorso 
maggio , sotto la Pres idenza di 
Al fonso Vandel l i d i Venezia , 
v e n n e r o trattati numeros i ar­
goment i : modifiche e agg iun­
te al Regolamento generale ri 
fugi; classifica rifugi in base 
al referendum e a l giudizio 
del la Commissione; /tariffe 
1951; proposta mode l lo unico 
tariffa; blocchetti tassa in 
gresso; I.G.E.; buoni pernotta 
m e n t o offerti dalle Sez ioni al 
soci e determinazione d e l lo ­
ro valore; segnalat ione sent ie­
ri, scale ferrate e varie . 

C o m e prima conseguenza 
de l le deliberazioni prese, la 
Commiss ione ha inv iato a tut­
te l e Sezioni tr ivenete la dì -

• spos ì i ion i pel Junzionamento 
dei buon i pernottamento, u t i ­
l izzabil i in tutti i rifugi del le 
Sez ioni stesse; poi ha dirama­
to a tutt i i custodi, dei Rifugi 
interessati le norme che di-

, sc ip l lnano' le Jtacilitaiiopl al 
' sOtl; gl i scontt**sulffi'vivàrtde r 
; l 'pernot tament i , e ' l 'abBona-
I H»i?,jito 'aH'I.G.^j JT, 'I', Vij 

U n o speciale- rilleì;^b merita 
' IT r m o d u l o ' r e c l a m i . , frutto 

di una proposta del la Sez ione 
di Auronzo, che v o r r e m m o e-
steso a tutti i Rifugi d e l C.A.I. 
Questi moduli , che dovranno 
servire non solo per l e la ­
gnanze , ma anche per osser 

di una maggior coscienza i n ­
dividuale , a proposito del la 
quale dobbiamo riconoscere 
che d i fronte ad altri popoli , 
talvolta gl i i ta l iani sono p iut ­
tosto in di letto . 

Circa le tariffe, ' s i è- dec ì so 
di compilarne u n a eguale per 
tutti i Rifugi Trivenet i , cor­
r i spondente . a l la categoria B , 
la quale reca i seguenti prezzi 
min imi e mass imi: ^ . 

Cibine: Brodo lire 60-TO: Mi­
nestra In brodo, 80*100; Mine­
strone. 110-150; Minestra asciutta. 
150-200; Piatto di carne, 250-300; 
Verdura eotta, 50-80; Insalata, 
80-100; Pane o polenta, 90-40; Un 
uovo crudo. 40-50; Due uova al 
burro. 180-190; Frittata semplice. 
150-180; Frittata con marmellata 
o legumi. ISO-aOO; Formagsio W) 
gr., 80-100; Salame 60 gr., 100-120; 
Marmellata, 50-70; Miele, 70-90; 
Dolce, 120-150; Vino 1/4. 50-75; 
Birra nazionale 1/S l>ottiglia, 180-
200Ì Orappa, 30-4D: Liquori na­
zionali. 80-120; Vermouth, mar­
sala, SO-80; Sciroppi (bibite), W>-
90; Spremuta limone, 70-90; Caffè 
espresso o filtro, 30-50; Caffè 
latte,. 60-80; Latte semplice 1/4, 
60-80; The con limone. 50-100. 

Cartoline, {lotografle) lire 25-30, 
^eiBottajBentl (sempre coib f e ­

dera per. cuscino)!, Letto con 
bianojjeria, 420-520; Cuccetta 22p-
2àftilsiiólato (con!^aglierlc41o>e 
coperte, .se;,: eslstoijo).,. 1|0-160; 
Biancheria (lenzuola, tederà e »-
sdugamano). 120-160. 

Diritti del Rifugio: Ingresso 
(prò manutenzione Rifugio) solo 
per non soci, lire 50-50; Coperto: 
indistintamente, 40-40; Coperto : 
per chi consuma solo in parte 
viveri del Rifugio; indistinta 

vazioni varie, possono essere "*«"*«• *""**'• ^ ) ^ * ' * ' ' ' * ? ? K ^ Ì ? , ^ : 
dati in consegna al Custode 
oppure messi a disposizione 
degl i alpinisti in apposita cas-
settina la cui ubicazione sarà 
Indicata da un particolare 
cartel lo. 

E' da ritenersi che data la 
chiarezza del modulo , una 
forte percentuale di visitatori 
che intendono formulare u n 
rec lamo o comunque esporre 
osservazioni, compilerà il l o ­
ro esposto nel lo spazio r iserva­
to e lo imbucherà nel l 'apposi­
ta cassetta chiusa, messa b e ­
n e in vista. 

Annua lmente per ogni r i fu­
gio si potrà avere una casist i­
ca, qu indi una guida suffi­
c i entemente otoiettiva per la 
Sez ionp e per il CAI . , ed e l e ­
ment i positivi da discutere 
nel le r iunioni del le Commis ­
sioni rifugi. A parte i l fatto 
specif ico dei reclami, coh il 
s is tema proposto (già adotta­
to dal la Sezione Cadorina) si 
g iunge a dare al frequentatore 
dei r i fugi l ' impressione i m m e ­
diata e precisa che anch'egli è 
« padrone » e quindi responsa­
bile d e l rifugio ste'sso. Si v i e ­
ne cosi a contribuire ad el i ­
minare, a lmeno in piccola par­
te, q u e l complesso di rasse­
gnata accettazione e d anche, 
attraverso una der ivante re ­
sponsabilità, al potenziamento 

vande proprie (compatibilmente 
con le esigenze e disponibilità 
della cucina (per persona), 30-50; 
Servizio sul totale generale -del 
conto, 10%-15%; Pranzo a prezzo 
fisso (minestra, piatto con con­
torno, frutta o formaggio - co­
perto), 550-700. 

Su tutti i pernottamenti t soci 
del C.A.I. e quelli di Società 
alpinistiche che hanno recipro­
cità con il C.A.I. godono di una 
riduzione del 50%. 

Su tutti 1 prezzi delle cibarle 
di cui sopra viene applicato lo 
sconto del 10% per tutti 1 soci 
del C.A.I. e quelU di Società 
alpinistiche che hanno recipro­
cità con il C.A.I. 

11 rifugio è situato al la t e ­
stata della Va l di Sotto su di 
u n o sperone del Oran P i la ­
stro (m. 2665) ed è punto di 
partenza per le ascensioni al 
Gran Pilastro Xìtù 3510) e d alla 
Gran Vedretta (m, 3470), p e t 
n o n citare che l e principali . 

L'accesso al rifugio .è da San 
Giacomo di ViiEè (m. 1500), 
ne l la val le omonima, che in i ­
zia da Vipi teno , a l quale è 
Collegato da una strada carrot-
iab i l e . 

Custode; Massimil iano Holt-
zer di S. Giacomo di Vizze, 
fraz. Sasso. 

I l r i fugio rimarrà aperto 
s i n o a tutto settembre, c o n una 
Capienza attuale d i 16 posti 
le t to . 

A l M Fflrnn J e i P a s i i h i n ' ' «1 Vifugfo intftolato a Cesare 
Al m. rorno.aei rasuoio. Battisti" delia- cui morte ri­

correva quel giorno 11 36» an­
niversario. U n a chteaetta In m e m o r i » 

di Battisti' e Fl lz l . 

S u l Monte Forno, n e l grup­
po de l Pasubio, i l 16 lugl io 
scorso, a cura della S.A.T. 
(C.A.I.) di Rovereto, è stata 
posta la prima pietra di una 
chiesetta alpina che sarà e f e t ­
ta p e r onorare la memoria di 
Cesare Battist i e di Fabio FU. 
zi, ivi ' "catturati in comliatt l-
mento n e l luglio IBIS « po i 
impiccat i p e l . castel lo di 
Trento. ' . ... . ,̂ 

NQOVO seDiiero SDlla Paiaoelia 
L'8 lug l io scorso i l s indaco 

di Trento , dott. Ni lo Piccol i , 
con al tre autorità e persona­
lità e u n folto gruppo di « o d 
del la ' S A . T . ha inaugurato 
sulla Pagane l la 11 nuovo s e n ­
tiero p ianeggiante del la € R o ­
da », c h e da Dosso Larici porta 
diret tamente e comodamente 

Il 5° Congresso nazionale 
ili Speleologìa a Salerno 

Nel periodo daUSie al 31 
agosto verrà effettuato il 
5' Congresso nazionale di 
Speleologia a' Salerno. Il 
programma àòmpténde due 
piomi di ;,'sèdute ; e quattro 
di esournóni in reflioni cor 
siche; Pertosa, Polla, BtM 
sento, Palinuro, Alburno, 
Castelcivita,' Cava dei Tir 
reni. Grotta Smeraldo' d'.A-
malfi, eccTfProgtamma pet' 
cfò . inter^ssafitissimo. La 
quoto complessiva pei par­
tecipanti è di L. 9.600. , 

Per ulteriori ragguagli ri 
volgersi all'Ente provinciale 
pel Turismo di Salerno. 
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Echi del Raduno del C.A.I. 
di Lago Santo modenese 

Riaperto il RIf. CJItà di Monza 
nelle Alpi Aurine 

Il 29 lugl io s i è riaperto ed 
ha ripreso a funzionare i l R i ­
fugio «Città di M o n z a , n e l l e 
Alp i Aurine , appartenente al la 
Sez ione de l C.A.I. di Monza. 

I lavori per i l s u o riprìstino, 
iniziati lo scorso anno dopo 
u n lungo per iodo di inatt ivi tà 
e resis i necessar i per lo stato 
di abbandono conseguente a l 
periodo be l l i co e per l e ripe­
tute devastaz ioni subite ad 
opera dei sol i t i ignoti, h a n n o 
richiesto non pochi sacrifici 
alla Sez ione di appartenenza 
e si sono ora fe l i cemente c o n ­
clusi. 

C A S S I D I 

RISPARMIO 

D E L L E 

PROVIlVfCIE 

LOMBARDE 

ilaiìiO 

La splendida g iornata di 
domenica IS lug l io non potC' 
v a essere che di b u o n a u g u ­
r io per la Sez ione m o d e n e s e 
d e l C.A.I. organizzatr ice di 
ques to a lpestre raduno e la 
fortuna invero ha vo lu to pre­
miare gl i sforzi degl i organiz­
zatori facendo registrare un 
successo senza precedent i . 

11 grazioso paesetto d i To-
gl io le ha subito u n v e r o sub­
bugl io per i cont inui arrivi 
dei torpedoni , dai qual i sc la­
m a v a u n a teoria intermina­
bi le d i g i tant i armati d i bi­
noccoli , zaini, qualcuno anche 
d i piccozze ne l l 'eventual i tà di 
d o v e r affrontare l e insidie 
d e l ghiaccio; la prudenza non 
è m a i troppa... Il torpedone 
de l la Sez ione lucchese era già 
arrivato da u n pezzo e l e c ime 
d e l Rondinaiò e d e l Giovo 
a v e v a n o dato i l b e n v e n u t o . A 
Tagl io le i l proprietario del la 
locanda e r a indaffaratiss imo 
a infiascar v ino in prev i s ione 
dei pross imi arrivi con 1 re 
lat iv i assetati . 

Mi sono avv ia to per 11 v e r 
degg iante sent iero segnato in 
precedenza i n base a u n pre­
ordinato proget to dovuto alla 
pass ione del l ' ing. BOrtolotti e 
Morì , pres idente e v i ce pre­
s idente d e l l a Sez ione di Bo lo ­
gna. Bandiere e cartel l i spic­
c a v a n o l u n g o la v ia sa lutan­
do g l i alpinist i convenut i ; 
g iuns i finalmente i n v i s ta del 
lago. I /eggermente Increspate 
da l vento l e sue acque t remo­
lavano come corde di un'arpa; 
pareva quasi che u n a s o m ­
messa me lod ia si e l evas se dal 
suo a lveo profondo cul lando­
c i in un sogno p ieno di dol-
cezzaz e di pace. 

Ma v e n i a m o tal presente; ho 
ri trovato quassù i rappresen­
tant i del le pr incipal i Sez ioni 
toscane; a n c h e l'Ing. Ul iv ier i , 
Pres idente de l la Lucifhejs^,!;.^» 
h a v o l u t o mancare a lrappe l -
l o e con lu i c i s iamo Intrat­
tenut i a col loquio a s s i eme al 
Pres idente genera le Figari, 
g iunto espressamente la v ig i 
Ila da Genova . V i era pure 
D o n Sa lv ln i di .Casc ina , il 
qua le a v e v a condotto las sù un 
gruppo di entus iast i ragazzi 
ce lebrando la Messa n e l l a pie 
c o l a c a p p e l l a i n v i c i n a n z a de l 
lago, rito sempl ice e austero 
durante i l qua le eg l i r ivo lgeva 
ai present i parole d'augurio e 
d'fticitamento verso co loro che 
sanno e l evare lo spirito al le 
s u b l i m i be l l ezze del la natura. 

A l tr i gruppi cont inuarono a 
g iungere r iversandos i n e l gra 
zioso r i fugio Marchett i , dove 
i l ges tore r iusciva a s tento a 
contenere g l i assalti che a o n 
date si r iversavano sopra di 
lu ì con r ichieste di birra, v ino 
e pan in i . . e Che giornata, che 
giornata! — -mi d iceva ester­
refatto — Creda che n o n ' mi 
sono m a i trovato cosi asse­
diato ». 

Fornaciari , cons ig l iere della 
Sez ione di Modena, f ece g l i 
onori di casa introducendoci 
da ul t imo in una graziosa sa­
la da pranzo, dove un'ott ima 
colazione con la compl ic i tà di 
numerose bott ig l ie di l ambru-
Eco portò u n contributo di 
al legria n o n indifferente. A l 
t ermine del l i e to s imposio 11 
v ice-pres idente del la Sez ione 
di Modena Dott . Vigarani ri­
vo l se al Pres idente 

parole di saluto e d i ringra­
z iamento . 'L ' ing . Bortolott i tsl 
fece interprete del peaslerO 
comune inviando u n saluto e d 
un e n c o m i o alla d inamica S e ­
zione m o d e n e s e con u n o s p e ­
d a l e pens iero per i l Pres i ­
dente genera le che a v e v a v o 
luto presenziare al la mani­
festazione. Il Consigl iere Lo 
renzO Bosset t i Bl è associato 
all ' ing. Bortolotti es ternando 
il suo v i v o compiac imento 
per l a be l la riuscita del con 
vegno, r ivo lgendo agli astan­
ti s impat iche parole di saluto. 

Intèrprete del pens iero dei 
Soci e de l suo Pres idente; Il 
Conte Cesare Sardi portò fil 
sa luto d e l l a Sezione lucchese, 
f acendo v o t i affinchè i l pro­
getto del l ' ing. Bortolott i ine ­
rente , à i r iprist ino del la Via 
del la Foce , a Giovo potesse 
vedére l a luce attraverso ile 
Comprensione del le province 
Interessate onde valoVizzarè l e 
be l lezze incorhparabill di qtie-
Bta v i a ingiustamente obliata. 

Il Pres idente Genera le Fi­
gari r ingraziò 1 rappresen' 
tanti de l le varie Sez ioni inter­
v e n u t e e spec ia lmente la S e ­
zione di Modena, fautrice: m i ­
rabile di questo s impat i co ' ra ­
duno; r ivo lge u n c o m m o s s o 
pens iero v e r s o i la Sez ione de l ­
la c i t tà dì Trieste tanto do­
lorosamente provata dalle Re­
centi v i c e n d e polit iche, per la 
quale eg l i vo l le dettare u h 
v ibrante messaggio di amor 
patrio e d i solidarietà. Vis i ­
b i lmente commossi tutti i 
c o m m e n s a l i sorsero in piedi al 
grido d i « Viva l'Italia, v i v a 
il Club Alpino!» . 

C . S. • 

LE TARIFFE 
delle Guide svi izérè 
ridotte del 30 per cento 
P e r dare maggior incremeU' 

to al l 'alpinismo n e l territorio 
del la Confederazione e lvet ica , 
le tariffe del le gu ide alpine 
svizzere sono state ribassate 
del 30 p e r cento dal 16 lugl io 
Scorso c o n effetto fino al 30 
se t tembre p.v. La r iduzione 
va le p e r tutt i gl i alpinist i s tra­
nieri e local i e l i m p o r t o d i 
essa sarà rimborsato al le g u i ­
de da l Governo confederale . 

S e ì m e z z i a tal uopo d e ­
stinati dovessero esaurirsi pr i ­
m a de l lo spirare de l periodo 
suddetto , verranno r iprist ina­
te le tariffe normali . I l r ibas­
so è l imi tato al le m o n t a g n e 
sottoposte a tariffa s i te in ter­
ritorio sv izzero; esso c o m ­
prende pure la traversata di 
val ichi e ve t t e di confine c o n 
salita o discesa ne l lo Stato 
l imitrofo (es. Capanna d e l -
l ' H ò m i i - C e r v i n o con discesa 
sul v e r s a n t e meridionale o 
v i c e v e r s a ) . 

L a r iduz ione è d e l 30 p e r 
cento d e l l e tariffe cantonal i 
r iconosc iute fino a u n mass i ­
m o di franchi 50 p e r guida. 
Per u n a traversata o d escur­
sione combinata con scalata 
di d iverse ve t t e che n o n c o m ­
prende l a discesa p i ù in b a s ­
so del la capanna, la tariffa r e ­
lat iva v i e n e ridotta di 30 
franchi; la tariffa de l F i n -
steraarhorn v iene ridotta di 

corrisposta io l tanto se l e gu i ­
de vengono ingaggiate nel la 
misura seguente: Tina guida 
p e r uno fino a 3 alpinisti , , 2 
gu ide .;per 4 a 6 alpinisti f e 
3 guide p e r ,7 e. p i ù ; alpinisti . 
S e la g u i d a ' « h i e d e un' inden­
nità g lomal lera , i l sussidio 
previs to v i e n corrisposto sul la 
base deUe ascens ioni effettua­
te. In questq caso i l ribasso 
totale spet tas te a l smgolo air 
pinista n o n pòrta' superare la 
s o m m a di 250'franchi per ogni 
guida. • 

Queste faci l i tazioni va lgono 
sólo . s e le vaSpensìoni s o v v e n ­
z ionate v e n g o n o . effettuate 
con guida e spor ta tor i paten­
tati, domicil iati ne l la • r e g i ó h t 
alpina e prealpina; Il sussidio 
p e r 1 portatori verrà calcolato 
i n b a s e , a l le ;->:ispettive tariffe. 

•V/t 

._ di X . 350 a. r, 
generale fr. 30. L a quota federale v i e n e prò capite. 

La 4" Fiép di Trento 
L'annuale .F iera di Trento 

( internazionale de l Turismo e 
del lo Sport) i;, si t è tra anche 
quest'anno» - tofer la sua quarta 
ediz ione, ' dal') 4 al 19 agosto 
p. V. I l lavo^l^ organizzativo è 
ormai giuntò" al suo apogeo; 
l e richieste sono tantejChe per 
accogl ier le ìiù'n basterà' l'utl-
l ìzzazioiie m ^ s i m a dello Spa-
Izjo, m a si rèhderà necessaria 
F i n e l u s l o n è , ' Ì e l recinto del la 
Fiera, del ptózzale antistante 
Palazzo Sanzio. 

La Fiera si presenterà a n ­
cor più orientata ne l la sua 
speclalizzaziotie e la partecl' 
paz ione stranièra sarà in nO' 
t evo l e aumento rispetto al 
passato. Essa offrirà una vasta 
rassegna di tutto ciò che pUÒ 
interessare i l ' escursionismo, 
l 'alpinismo, l o sci, i l turismo 
e altri r a m i ' d e l l o sport, con 
mol t e nùvità:^"Un particolare 
se t tore , sarà?»dedicato all'at­
trezzatura edv a irarrèdamento 
dell 'albergo d' s tagione e del 
rifugio a l p l n o t t i è mancheran: 
Wò'tìb'r'ftiezzlfbèr' li'S«rs«4;i"di 
gran t u r i s m o : / l a funivia, gl i 
autopulmann, g l i spazzaneve 
meccanici , ^ccj . ' 

L a Svizzera {.offre- un -com­
plesso dî  ìipfiàrecèhi per la 
micro e macro.^inematografla, 
obiett iv i particolari per ripre­
s e in alta montagna, canoc­
chial i e binoccol i prismatici, 
p o t e n t i spazzaneve; la _ Ger­
mania occhiali p e r sciatori, 
g iacche a v e n t o , moderne 
pento l e ermet iche a b a s s a 
press ione per, i l r i fug io alpi 
no; l'Olanda u n col tè l lo s p e 
ciale Indispensabi le al l 'alpini 
sta; Svez ia è N o r v e g i a u n 
bel l i ss imo mater ia le per sport 
invernal i . 

Fra l e altre N a z i o n i l 'Ame­
rica annuncia un'espos iz ione 
importante di svariat i ss imi ar­
ticoli , fra cui u n a special ità 
per togl iere alla p e l l e l'irrita­
z ione prodotta dal raggi sola­
ri e dalla neve . 

Tariffe delle seggiovie di Barzio 
La società Seggiovie Barzio 

comunica le nuove tariffe che 
fino a contrario avviso vengono 
praticate sul suol impianti: An­
data-ritorno Bàrzio-Pian di Bob. 
bio L. 450; andata BarZio-Pian 
di Bobbio L. 350; ritorno Pian 
di Bobblo-Barzlo L. 200/ 

A comitive regolarmente auto­
rizzate dalla Società suddetta e 
di almeno 20 persone accompa­
gnate da Capogruppo con distin. 
ta nominativa sarà praticata la 
tariffa spedale di X . 350 a. 
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Un solino = 100 mila lire 

RISERVE 1500 MILIONI 
DEPOSITI 110 MILIARDI 
2 2 4 DIPENDENZE 

TUTTE IB OPERAZIONI DI BANCA 
CREDITO AGRARIO • CREDITO FONR.'ARIO 

Secondo episodio della ,pat-
tuglla del 100 mila,. E' di sce­
na il solito tvecchio sodo del 
C.A.I. di Milano, che è anche 
Ispettore di Rijuj/io». fBiso-
anerà parlare u n g iorno un 
po' diffusamente. di questi 
s ingolari esemplori d e l l a fan-
n alpinist ica, gli Ispettori di 
Rifugio , la cui psicoloota, co -
ratferizzafa da un morboso 
ot taccamento al loro volontà' 
rio compito, merita una t rat 
tozione port icolore) . Tornato 
fresco da una visita alle Ca 
panne P izz ini e Casati, il suo 
subcosc iente è così ^ pervaso 
dalle preoccupazioni ver il 
r a s s i u n g i m e n t o di quell 'opti­
m u m nel la s i s temazione del 
Hi/U0io che lo ossessiona, da 
continuare nel sonno notturno 
la realtà delle v i c e n d e v i s su­
te lassù. E al mat t ino dopo, al 
risveoHo, l 'evidenza de l sopno 
è così v i v o che sente i l biso­
g n o di confidarsi ad un suo 
giovane amico, anch'eoH v i ­
tal iz io n o n c h é accademico del 
C.A.I., ex-u;fflciale d e s ì i A lp i ­
ni, aviatore c ivi le , not iss imo 
per una scalata alle Grandès 
Jorasses e altre imprese, ira 
cui la prima ascensione del 
lontano Dob lado n e l l e A n d e 
Patagoniche, compiuto g u a i 

che anno fa insieme al com­
pianto Castigl ioni e a Leo 
Dubosc. » Questo '•amico- é - a n ­
c h e p o r t e - preminHSnté. ,5nellfl 
direzione d i « n o grande i n d u ­
strio • «ortorio,' e semplare • t ip i ­
co di moderno dinomismo u -
nito o u n o passione a lpinis t i ­
co ne l l o quale trova sfogo la 
sua esuberanza fisica e spiri­
tuale, che lo porta a pTlmeg-
oìare in guolunque attività. 

Il nostro Ispettore gli rac­
conta il sogno fatto, diffon­
dendosi nei particolari c h e 
ricordo n i t idamente: e F igura­
ti che o u n certo punto sei 
entrato anche tu...'», 

— Ah, si? lo interrompe 
compiac iuto e incuriosito l'a­
mico. E che cosa facevo? 

— Eri d'accordo con m e 
che bisogna mettere lo luce 
e lettr ico al la Casoti, e hai l e ­
vato i l portafoglio, dondomi 
centomi la lire come tuo con­
tributo.. . 

I l d ivert i to sorriso dell 'al­
tro «i fromuto in. u n o specie 
i smorfia. E' persona obituota 
od « i n c a s s a r e » anche i colpi 
p iù duri e fa qualche osser­
vazione sulla inconsistenza ed 
irrealitd dei «ogni, ma come 
conclus ione del col loquio m a t ­
tutino, l'Ispettore dopo quol -

Il tìuóvo Recapito 
de " L o S c a r p o n e " 

' Come annunciato, l 'amico 
Edoardo Colombo, a causa 
della demoliz ione de l lo stabi­
l e di v ia Meravigl i 14, s i è 
trasferito dal 30 scarso ne l 
n u o v e n e i o z i o di V I A BOR^ 
BOMBI 11 (angolo v ia Gora-
n i ) , a n9n più di due minut i 
d i - Strada dalla vecch ia bot ­
tega.'".. •.•'!,•.• . ,: • J ^ 

Pertanto, anche 11 nostro B e -
caplto Centrale da Oggi ha 
sede al n u o v o indirizzo, pres ­
so cui potranno r ivolgers i 1 
nostri abbonati per 11 r innovo 
del la quota e ogni altra In» 
combenza Inerente a l , glor^ 
naie . . . . 

Saranno trattati con la con> 
sus ta cordialità dal b u o n c o 
lombo, al quale espr imiamo 1 
più affettuosi rtaEraslamentl . 

Di chi è il Rif. Telegrafo 
Con riferimento alla notizia da 

noi pubblicata sul num»ro . scor--
so circa il; danneggiamtntq del 
Rifugio Telegrafo a causa di Una 
slavina, 11 Presidente del Gruppo 
Alpino «Cesare Battisti» di V e ­
rona, prefiisa che lo stabile^è; di 
proprietà della Sezione del C.A.I. 
di Verona, che nel 1947 lo passò 
In consegna alla Sottosezione « C. 
Battlatl» suddetta, i : 

Soc. Al|>. F .A.L.C. 
5 MILANO '4l"via{;S. Paolo, 10. .̂  

GITE ErFETSUATE. — Al Ri­
fugiò « Cesare. Ponti », M»1B lu­
glio..-Organu^ata dalla, nostra 
Sottosez. . C.A.I., in unione ad 
altre Consorelle e sotto la dire-
Mone di Tino Creipl, questa gita, 
che ha raccolto ben 31 parteci­
panti, è stata guastata dal mal­
tempo, si che non Si è : potuta 
tflettuare U progettata ascensio-
ife al M. Dilgratìa. Pernotta­
mento al Rlf. Ponti." raggiunto 
nella serata del sabato. Dopo la 
Messa domenicale, ctlebrata da 
P. Isidoro da Milano, una breve 
schiarita ha permesso ad un 
gruppo di gitanti di raggiungere 
la Sella di M. Pioda, mentre gli 
altri han dovuto' limitare la loro 
attività ad alcune, esercitazioni 
a i roccia sul roaSsi nei dintorni 
del rifugio. Da segnalare la pre. 
inurosa accoglienza del custode 
Scatti. Il ritorno a Milano ha 
avuto luogo alle : 21.15, un'ora 
prima del previsto. . ;,i 3; 

ACfcÀNTONAMENTO N E tj 
GituPPO DI BBENlA. W E' at­
tualmente m Pieno «Volgimento, 
essendosi^inisìato 11 18 luglio, 
Preferito per il Soggiorno è il 
ril. cJraffcr. l ,é notizie flnòra 
pervenuteci dimostrano la sod­
disfazione dei soci per la loca­
lità «celta e la organizzazione: 
nel prossimo numero maggiori 
ragguagli. " 

ACCANTONAMENTI ECONI-
MlCI AL RIF. VAEBONE. — 
Onippl di soci han già ripreso 
a frequentare il nostro bel Ri­
fugio. La neve nella zona è assai 
diminuita — pur resistendo an­
cora qua e la — ma senza di­
sturbare la effettuazione di gite 
ed' ascensioni assai interessanti, 
Chi intendesse recarsi al Rifugio 
si metta in nota presso la Segre­
teria, ovvero rivolgendosi a Pa­
stori. ;• , 

Lutti.—- Con animo vivamente 
rattristato comunichiamo l'Im­
provvisa morte dei s o d o sig. 
Enrico Màntegazza. Al familiari, 
rinnoviamo l'espressione del no­
stro profondo, "cristiano cordo­
glio, ••'. '• ; .:.... • ,.: 

SOGIETà AlPIWSTl 
MDOIfMI 

fiaBinala.il-ruoti 
Comunicato della presidenza: 

È' con'.vivo piaéere che annun­
ciamo la prossima apertura del­
la nuova Sede sociale. Essa, che 
rappresenta 11 sacriflcio finan­
ziario e morale compiuto da un 
buon nerbo di vecchi e nuovi 
soci, dovrà essere il ritrovo più 
gradito ove trascorrere, alla se­
ra, qualche ora di sana ricrea­
zione. Rivolgiamo perciò un in­
vito al soci di collaborare in 
tutti 1 sensi, al fine di poten­
ziare la società stessa. , 

Prossime gite: Dal 12 al 15 
corr. avrà luogo una gita sociale 
sul Gruppo Ottles Cevedale col 
Seguente programma di massi­
ma: 

Comitiva turistica: In pullman 
a Vicenza, Passo della Frloca, 
Trento, Cles,' Male, Pelo, Passo 
della Mendola, Bolzano, Merano 
e Solda. 

Comitiva alpinistica: da Pelo: 
traversata dal Hlf. Mantova al 
Vioz, al Rif. Città di Milano toc­
cando le cime di M. Vloz, Palon 
della Mare, M. Rosole, M. Ce­
vedale e Rif, Città di Milano 
attraverso la Vedrétta di Solda, 
dove si congiungerà con la Co­
mitiva, turistica per ritornare a 
PaBova per Bolzano-Trento. 

Informazioni in sede, prenotar-
si subito I  

La 3° Sagra delie Ciliege 

a Castelbuono 
Sotto gli auspici dell'Ente prò-

vlnciale del Turismo di Palermo 
e col contributo dell'Assessorato 
per 11 Turismo, l'Associazione 
Pro Loco, la Sottosezione del 
CA.I. e 11 giornale « Le Mado-
nle» (questi ultimi due retti dal 
collega Giovanni Lupo) s i è svol­
ta il 24 giugno U.S. a Castelbuono 
(Palermo) la 39 Sagra delle ci­
liegie. Per la partecipazione di 
pubblico, di autorità, di. gruppi 
folcloristici, ecc. la manifestazio­
ne ha avuto un successo strepi­
toso,, i u p e r l o r e . - a - q u e l l o , .delle 

che minuto esce all'ufficio con 
aria sodis/atttssima, palpeg­
giando amorosamerite l'asse- — • > — I , ' . . , . Ì Ì ..i - . - ^ 
gnpmm fm«> m'ncUojtra.ér^'^f^i^^^^^i^.MàAUii 
facendo calcoli sommari su l - - • •••'— - ' 
l ' impiego più reddit iz io del lo 
somma in favore della Capan 
no Cosati. E' stato questo in-
fatti i\ desiderio espresso dal­
l'offerente, quasi come contro­
partita del colpo infertogli... 

Il generoso gesto dell't ex­
ufficiale degli A l p i n i ecc .» , 
c h e sembrerebbe u n po ' 
< stroppato > i n confronto o 
quel lo di Verzocchi , r ive lo 
tuttavia una eguale sponta­
neità , poiché • e v i d e n t e m e n t e 
non si donno 100 mi to l ire per 
u n sogno che po trebbe onche 
essere stato inventato, se.non 
c'è l'animus gid b e n e v o l m e n ­
te disposto a-(jerti richiami. 

Peccato c h e ' t o n t e beneme­
renze vadano strettamente u -
« i f c 0 fole modes t ia e r i scrvo-
tezjfo che ce lo /orerìiTno n e ­
mico; r ivelandone i l nome. Gli 
basta per ttltt'6 compenso la 
soddisfazione di contribuire 
a l buon nomg. d e l Club A l p i ­
no, concepito come s intesi del 
lavoro e della collaborazione 
di tanti animi nob i l i e g e n e ­
rosi. Glpas 

avvenimento escursionistico né 
tanto meno alpinistico^ ma vale 
la pena di accenarne, sé non al­
tro per la propaganda Che indi­
rettamente è stata fatta al Club 
Alpino appunto per merito del­
l'attiva Sottosezione di Castel-
buono, di cui è animatore l'esu­
berante Giovanni Lupo, che 
moiu del partecipanti al recente 
Congresso nazionale del C.A.I. 
hanno potuto notare al Rifugio 
Marini al Pian della BattagUa^ 
Ove si prodigava per l'assaggio 
di un suo prellb.itlsslmo vino di 
cui non conosciamo l'eguale. . 

Inoltre, slmilmente a quanto 
avvenuto dopo 11 nostro Conve­
gno al Lago Delio,-una benefica 
conseguenza della Sagra di Ca­
stelbuono è stata la concessione 
da parte del Commissario straor­
dinario del locale Comune dei 
fondi per allestire una fontana 
nella stazione Invernale di Plano 
Imperlale (Madonie), d e l i b c j t a 
subito dopo la Sagra stessa. 

LUIXO. •— E' deceduta a Cer­
vinia la signora Enrichetta Car-
rel, moglie di Luigi Carrel, una 
fra le più note guide locali. 
Era una Pession, della famiglia 
che pure ha dato tante guide 
all'alpinismo non soltanto ita­
liano. Al familiari le più sincere 
condoglianze. , 

I l ri 
Notliiatl« ' dello Sci Boloina 

ICorno alli . Beale».-numero uni­
co, col resoconto dell'attiviti nella 
stagione 1950-61. 

Stadinm, Rassegna mtnille illu­
strata di tutti gli sport. Roma. 
Luglio 1951. Fra l'altro: Luciano 
Muzzarinl « Scalatori ed Incidenti 
alplntlticl >. 

PIÌCELLI, Rivista d'informazione 
e di tecnica. Giugno 1951. 

LES ALFES, Rivista del Club 
Alpina Svizzero. Lugllio 19S1. Se-
gnsllamo fra l'altra i Auguito Bom-
mer « Una traversata in sci delle 
Alpi di Otstaler » con una foto 
del BlmiUun di un* •ocoslonala 
auggesUvità; Eugenio ÌVenzel 
« Corna di Campo »• Enrico Dela-
érétaz « L'orso nella toponimia 
della Svizzera romanda»; L. Seyiaz 
l U n tentativo dimenticato all'Ai-

?Uille V«rt»ì *un« tricromia fuors 
etto « Le Orammont > da un qua. 

dro di Teodoro Pasche. 
Bedoot It COMO del C.A.I. Bol­

lettino trimestrale, gennaio-giugno 
1951. Viene malineonicamenta an-
rTNipiato come l'ultimo della serie, 
stante H situatlone finanziarla del­
ia Sezione, impegolata con un 
< monte debiti » relativo alla siste, 
maiione del rifugi Monte Palan-
tone e Giuseppe e Bruno, por la 
QUaje Viene fatto appello alia ge­
nerosità dei soci. 

Esenriionismo,. Periadico della 
l'.LE. Luglio-agosto 1931. Ridotto 
a due pagine sole, ma ricco di 
contenuto vario, oltre all'eco della 
vita della Federazione, e società 
affiliate.., ,, , , , 

II Clmono, mensile della Sezione 
di Modena del CA.I , Maggio-giu­
gno 1951. , 

. Notizie-^* Slcillk. ^ • Bollettino 
a*U'AsséSisorato turismo e spetta­
colo - Direzione regionale - Sez. 
Stampa è propaganda. Palermo, 
giugno-luglio 1951. 

Sezione di Napoli del C.A.t. -
feoUettino bimestrale. Maggio-
giugno 1931. 

Montagne di Sicilia - Kotizia-
rlo delle Sezioni slclUane del 
C.A.I. aprile-giugno 1951. E' qua­
si Interamente dedicato alla cro­
naca e alle relazioni del Con­
gresso dei CA.I. di fine aprile 
U.S. Sono 12 pagine con una tren­
tina di fotografie e qualche di­
segnò. Ottimo ricordo per chi 
ha partecipato? alla grande mani­
festazione nazionale. 

Sezione Ligure del C.A.I. Ge­
nova, - Notiziario. Maggio-ago­
sto 1961. Varie fotografie fuori 
testo su carta patinata; cronache 
sezionali e articoli « sostanziosi » 
di,alpinismo e speleologia. 

ALPINISME, rivista del Grup­
po di Alta Montagna, Parigi. • 
Giugno 1951. - Sommario; Gior­
gio LivanOS » Al di là della ver-
ficaie »,- , Luigi Ghedina « Sesto 
grado superiore nelle Dolomiti »! 
Ame Naess «La spedizione nor­
vegese ai T l r i e h Mir»; nuovi 
itinerari, informazioni, eco, libri. 
In copertina: la cresta di 
Furggen del Cervino, di Agosti­
no Cicogna. 5 

Stella Alpina. - Rivista trime­
strale dell'U.T.O.E., Bellinzona, 
b. ì Estate 1931. 

Sport Popolate. — Rassegna 
mensile di sport turismo e ri­
creazione a cura dell'ttnlone Ita­
liana sport Popolare, Roma. Mag­
gio-giugno I6si. 

O.E.A.V., Torino. - Numero 
Speciale edito in occasione del­
l'inaugurazione del Rif. GEAT 
nei Vallóne del Gravio. Maggio-
agosto 1951. 

S.E.L. Rivista trimestrale della 
Società Escursionisti lecchesi. 
N. 3, luglio-settembre 1951. Ini­
zia con u n articolo; «Hanno 
bestemmiato l;>vdt appoggio alla 
campagna contro la funivia lAl 
Cervino e continua con interes­
santi articoli riflettenti sia la 
vita sociale che argomenti di ca-, 
ratiere generale'., E',' una bùonaì 
fonte d i : notizie spicciole per 
quanto si riferisce al monti lec-
chesl, fra cui aleimi itinerari 
estivi della; zòna .'di: Artavagglo 
e dello' Zuccone idei Campelli, 

. • fc> f.. .• 

, VACANZE ESTIVE 
Rifugiò Albergo 

LE PAVILLON (m. 2174) 
gruppo del M. Bianco - Cour­
mayeur - Alla stazione in­
termedia della Funivia del 
Monte Bianco - Luogo di sog­
giorno e di passaggio nella 

zona dèlie gite più belle. 
SCUOLA ESTIVA DI SCI 

Impianto di ski lift 
Turni settimanali da metà 
giugno al 30 settembre - Quo­
ta di pensione L. 11.000 setti­
manali (dal 29 luglio al 28 

agosto L. 12.000). 
AMaiionl speciali snlts (nnlvlt 

Informazioni-prenotazioni : 
GIULIO SALOMONE 

Courrtiayeur (Aosta) 

per i vos tr i acquist i ri­
cordate la Casa che iniz iò 
lo sport alpinist ico idean­
done i l comple to equi ­
pagg iamento . 

BIOTTI & MERATI 
v i a Fes ta de l Perdono, 6 

M I L A N O - Tel . 83.802 

' L a v e c c h i a Ditta di fiducia 

/%r te vostre vacanze: 
Una buona notizia 

dalla Svizzera 

30 di riduzione sulle ta­
n n i l e delie guide alpirie 
rdaM5/7 al 30/9/51 

'^formazioni o prospolU pretto le 
Aganzlt di Viaggi o Ufficio Nazlonalo 
Svizzero dal Turismo • Milano, Via 
Danto 12 - Roma, Via del Corso 177 

2 6 ' ATTENDAMENTO NAZIONALE 
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. DI MILANO 

CORTINA A CIANZOPPÈ 
(sotto le Tofane) 

otto turni settimanalt dall'8 lu£:liò al 2 settembre 

Quota per turno Lt 9.500 i 
II turno avrà inizio colla cena delta domenica e tarmi* 

, nera col pranzo della domenica successiva. { 

Chiedere programma dettagliato alla • 
SBZ. C.A.I. M I L A N O - Via Si lv io Pe l l i co 6 - Tel. 808421 

5" Accantonaménto nazionale 
nel Gruppo del Monte Ròsa 

RIFUGIO CITTA' DI VIGEVANO (m. 2 8 6 5 ] 
(già A L B E R G O STOLEMBER OROBER) 

A L COL O'OLEN 

organizzato dal la Bel lone dt VlfCTtno del C.AX 

T U R N I SETTIMANALI dàll'8 LUGLIO a l 2 SETTEMBRE 

Q u o t a !_. O S O O ' 
'ÈOftiprehderife alìoggii>l'n: càmere a 2 lettl,'ton biancheria, 
.vitto, due gite'con accompagnamento,di'.guide deI,CAI«. 
V *..- j , . ..r;.j.i,ui servizio e tasse.- '-,', " , v 
INFORMAZIONI presso C.A.I.- Sezione di VIGEVANO-

nel Rifugio-Albergo CA. I . 
organizzate dalle Sezioni S.E.M. e C.À.I. Milano 

Turni settimanali dalI'S luglio al l'v settembre 
Quote: in stanze L. IS.OOO, in mansarda L. 14.000, 

in cuccotte L. 13.000. 
fn/ormozioni e iscrizioni alla Set. S.E.M. (C.A.I.)~ 

Via Zebedio fl, Milano 

ALPINISTI , SCIATORI 

la n vlbram / / 

ha creato per vo i una suola per 
ogni ' specralìrà « » « * • * . , ' ' . • 

DOtUCTT/lT. '* BREVETTATA: 
Mescola <( Vlbram-aeter » >̂ di grande 
teslsienra all'usura • per scarpe 
da rtnontagfift, roccia e per sci. 

^\Ì\C>'\XJÒ\ Mescola « Vlbram-llex » • ha lYilnor̂  
^^ octiiCTtnv,. " I rigidità del lipo montagna - per se»,-fiREVETTAta 

[ " ^ B R E V E T T ^ 

caccia. 

Mescola « Vibram-aeler » • psr'tcar* 
pò da sci discésa. 

^ i j V t J ^ j Q E / M ^ Mescola «Vibram • aclar » •'stu« 
BREVETTATA * J diàta per scarpe da sci • disce» 

^CiCtAtX.^ly^^ sa (suola e tacco m un tiAo'p^no), 

^\\Cy^^Xìrìt\ Mestola « Vlbram-acler» <> studiato 
AREVETÌÀTA J ^^'^ l'appiic^jions su pedule da 

• A) c e 10;̂  

, » pet lo sporHvo, Id suola per il golf 

e $>̂ t <J tMrlsmo « • f • • t < 4 « 

tA6Hb\i «VtbF^m parai» » tmd S / C i 
'Sgivolo grande flessibilità • per " ^^ 
isc^rps Il$s$ibiii da passeggio, città. 

Méscola « Vibrane para » • di gran­
de' flessibilità per scarpa ortops-
diclia cl9 città e da -passeggio. '^^BRÉVETTÀÌA?' 

flescóla K Vibram para » * caràitéTft- ^*xÌ V D T Q ^ ^ 
Sttìtatìa grande flessibilitàvperscar. ^aPf\/FTlÀTl7^ 
p§ flessibili da passeggio * da città. V " " V ' ' " ' " 

Mescola « Vibram-superflex » • fnar̂  f ^ V ^ ' U / t t f 
fone, massima flessibilità «indicata i aOCUCTTtìTA" 
pst sc3rp9 da 9Ql> e Cl9 p&ssegglQv BREVETTATA 

Mescola «Vibram-flex» * studiata if'vl^ 
^sREVtìTATA.;?' per essere cucita, ariche • a 

'•rtigt'&tir\a"t péV'fiarp'è'basse'.' 

« « , per ogni calzatura da passeggio 
e da città con suola cuoio 

S A L V A T A C C O 

"vlbtom" 
Mescola « Vlbram-acier » • di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
inalterata l'estetica posteriore della 
scarpa anche dopo lungo usò. 

C A S A S P E C I A L I Z Z A - T A 
troverete tutto per la mon­
tagna a prézd d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del CA.I. • Società. 

A» P E C L I 

I Ttlef. 8S496 
Atpinistii Sciatori! tnlti tèa 

CARLO rflì.n]VIRfì ^'^ MAZZINI, H . MtlANO 
U H I I L U t O L U J M D i r (g ià Ti„ Cario Alberto) InUrno 

^M-IIIJ;**?^';'*? I>*?Ĵ 4 'i: jS;?:Sf 

SUOtE^OMMiBgEVIlllTi 
p«^Scl|MQhtagnq|Roceî |C^̂  

^Miiairiìii^l; 

#.''*Ì^^<B»'rt!B|R'ì<1|i<dleÌf^ 
||B;ais^ì|e.ii^|ìp^pìfliltìiÌìl£ 

•%;WÌr::i:à 

u l 
) Ptt' qualii 
; non va o di 
ben», la coi 
discorsi fU <; 
soluzione ost 
pérabili eie 
maggiore • o, ; 
do colui chi 
adeguata pre 
gomento tra 
quella: la e 
Verno! 

Questo" co 
raggiunge là 
ne nel carni 
scontra in q 
pamento o 
uomini alla (; 
più 0 meno 

' te preposti t 
ne va esente 
notato lo Zi 
manifestazion 
talità eé la ( 
lehlni con li 
ponderoso t 
analitico di v 

Con la prl« 
leschini impli 
lonne del Si 
sapere < che 
una discussi 
concetto ti ci 
jne critico, 
razionale *? e 

frlra'alle rat 
le e determ: 

(tomenti che 
ti; e, premei 
dente Genera 
sari, tiuando 
ca ralpinismc 
arrampicatori 
compie Bzion 
concludente, 
condanna sei-
messo anche, 
concetto», et 
al prowedlt) 
i Quali anzlc); 
minare le cat 
vedibili cond 
scono 1 fatti 
nega * ogni \ 
pratico» —>i 
parere del sii 
sognerà aftre 
mere 11 codic 
dare a spasso 
legislativi ed 
parassiti, evli 
là società -
l'articolista ci 
ma puntata fi 
che lui intend 
critica costruì 

Nella secoi 
quella del < 
co», per mte 
leschini òonsi 
parte del gi 

-mannlrct che 
montagna pri 
rito 11 nuovo, 
l'uomo ~ 11 ( 
nuamente su 
so ~ caccia 
sempre più 
sul sempre pi 
gravato ora d 
PO»! che dà 
un ' netto cai 
'«Fredda eons 
sponde ad uhi 
ci precisa, 
constatazione, 
che press'a pi 
70 annlJa 1 e 
Mummery qi 
inglese — 
(Classici» di 

• E' arrivi 
Recapito i 
mei. 11 (( 
lomb0i)oii 1 
millo Gli»! 

«CHIA( 
DI UN A] 

Nuova edÌ2 
ed ampliati 
pagg., con 1 
fuori testo 
Cescliina di 
zo di cope: 
at nostri al 

era 11 so lo 
smo — si lai 

, permeate di 
sport ivo », •. d 
Schio», i n qui 
c h e era la s u 
monte . 

L à e scopèrti 
l e cause pr im 
t i , e in parti 
ca costrutt iva 
Cora detto — 

Terza punta 
il caso di dir( 
l'articolo, che 
di scoperte i 
m e n o che mér 
n e 3, se per e 
fatt ispecie , s'I 
io in tendo — 
di tutti quei i 
e ' i s i s tèmi di 
tica attuazioi 
stessi , atti ad • 
conven ient i U 

E n o n n e hi 
i l Faleschini . 
fare a tutti i 
là dove non e' 
prire, i l voler 
e s a m e analiti 
banal i consta 
di cui, è b e n e 
abbia^ Una ceri 
a lpinismo; din 
di 'Riù~che «"! 
ro l e ' p a r o l e 6 
ni :— n o n è ar 
forte interiori 
rato-concettua 
non sent ire : 
notor ie tà» , m 
siasi scrit to i 
inconcludente , 

Ma, ripeto, : 
sta nota non 
(Dio m e n e g 
colare una pò 
inanità sono 
convinto . Ciò 
— e mi rlgua 
provvisa ed ir 
dell 'articolo. 

C.A.I. 
INFO 

PROORAN 

http://fiaBinala.il-


LO SCARPONE 

golf 

4 « ' 

Ptt' qualsiasi faccenda eh* 
; non va o che pare non vada 

ben*, la concluilone di certi 
ditcorsi fu questioni, alla citi 
soluzione ostano a xolte insu­
perabili elementi di forza 
maggiore 0, più spesso, quan­
do colui eh* critica non ha 
adeguata preparazione dell'ar­
gomento trattato, è sempre 
quella: la colpa è del Go­
verno! 

Questo' comodo vezzo che 
raggiunge la sua esaspèrazio-' 
ne nel campo politico si ri­
scontra in qualsiasi raggrup­
pamento o associazione di 
uomini alla qui direzione sono 
più 0 meno democratlcameiì-

' te preposti altri uomini. Non 
ne va esente il C.A.I. (l'ha già 
notato lo Zullanl) e l'ultima 
manifestazione di questa men* 
talltà eé la offre Guido Fale-
lehtnr con la Chiusa del suo 
ponderoso articolo : « Esame 
analitico di un fenomeno i. 

Con la prima puntata il Fa-
leschlnl impiega tre mezze co­
lonne del giornale per farci 
saper* < che Intende sollevare 
Una discussione critica del 
concetto ti chei farà un <esa-
^ e critico, anzi analitico e 
yailotìàle *? che intende i sc6-
brlra 'alle iradioi le tause iift-
fne e determinanti. deilu af-
Bomentl che sono stati tratta^ 
ti; e. sremesso che i l Presi» 
dente Generale del; CA^lt Fl^ 
garl, quando da tenipo depre­
ca ralpinismo agonistico e gli 
arrampicatori a cronometro, 
compie azione errata od in­
concludente, posto che la sua 
condanna serve a nulla; pre­
messo anche, « per chiarire il 
concetto», che alle leggi ed 
al provvedimenti repressivi, 
i quali anziché cercare di eli­
minare le cause dei fatti pre­
vedibili condannano e puni­
scono 1 fatti In se stessi, egli 
nega * ogni veste di ristatato 
pratico» — per cui, visto il 
parere.del slg. Faleschini, bi­
sognerà affrettarci a soppri­
mere il codice penale e man­
dare a spasso 1 signori organi 
legislativi ed esecutivi, inutili 
parassiti, evidentemente, del­
la società — ciò premésso, 
l'articolista chiude la sua pri­
ma puntata'facendoci sapere... 
che lui intende < sollevare una 
critica costruttiva». 

Nella seconda > puntata -^ 
quella del «momento stòri­
co », per intenderci — il Fa-
leschinl òonsunia altra buona 
parte del giornale per am-

-mannlrcl che essendo ormai in 
montagna praticamente esau­
rito il nuovo, l'ambizione del­
l'uomo ~ 11 quale vuol conti­
nuamente superare se stes­
so - ^ c a c c i a , g l i alpinisti sul 
sempre più difficile, quindi 
sul sempre più pericoloso, ag­
gravato ora dal fattore «tem­
po », che dà alla prestazione 
un netto carattere ; sportivo. 
«Fredda constatazione che ri­
sponde ad una realtà attuale », 
d precisa. Giusto: fredda 
constatazione, aggiungo io, 
che press'a poco fecero anche 
70 anni Jà i contemporanei di 
Mummerjr. quando il grande 
inglese — esaurito, per 1 
( classici » di allora quello che 

' E' arrivato al nostro 
Recapito di via Borro-
m e i . 11 (Calzoleria Co* 
lombei)oiÌ volume di Ca­
millo Giinsani 

«CHIACCHIERE 
DIUNAIPINISTA» 

Nuova edizione riveduta 
ed ampliata di circa 300 
pAgg., con 15 illustrazioni 
fuori testo. Casa editr. 
Cescliina di Milano. Prez­
zo di copertina. L. 1000, 
ai nostri abbonati L. 970. 

era il scilo « vero » ' alpini­
smo — si lanciò in imprese 
permeate di pretto «spirito 
sportivo », •. di . « inutile ri­
schio », in quel iì gioco puro > 
che era la sua lotta contro il 
monte. 

La « scopèrta alle radici del­
le cause prime e determinan­
t i , e in particolare la «criti­
ca costruttiva » — mi sono an­
cora detto — verrà poi. 

Terza puntata e fine. Non è 
il caso di dire, 'a chi ha letto 
l'articolo, che non v'è ómbra 
di scoperte né di radici e 
meno che meno di «costruzio­
ne », se per costruzione, nella 
fattispecie, s'intende — come 
io intendo — 11 suggerimento 
di tutti quei rimedi e i mezzi 
e'i sistèmi di concreta e pra­
tica attuazione dei rimedi 
stessi, atti ad eliminare gli in­
convenienti lamentati. 

E non ne ha poi gran colpa 
il Faleschini, perche il voler 
fare a tutti 1 costi le scoperte 
là dove non c'è niente da sco­
prire, il volere gabellare per 
esame analitico e razionale 
banali constatazioni di fatto 
di cui, è ben cognito chiunque 
abbia? una certa nianicatura in 
aÌi?inismo; dimostra Aina,vòlta 
di 'più~che «-l'Uòmo — adope^ 
ro le'parole del sig. Faleschi­
ni — non è ancora abbastanza 
forte interiormente nò prepa­
rato- concettualmente tanto da 
non sentire il fascino della 
notorietà », magari con qual­
siasi scritto Sia pure 11 più 
inconcludente, 

Ma, ripeto, lo scopo di que­
sta nota non è certo quello 
(Dio me ne guardi!) di rinfo­
colare una polemica della cui 
inanità sono profondamente 
convinto. Ciò che mi interessa 
— e mi riguarda — è la im­
provvisa ed Inaspettata chiusa provvisa ea inaspeiiaia ijjiiusa ., >- >. - • 
dell'articolo. Affermato che Idei luogo, 

l'alpinismo BgonisticOi causa 
di tante disgrazie in monta­
gna, deve evolversi e. che-^ale 
innovatrice evoluzione è COHI-
plto degli Organi Centrali del 
C.A.I, decreta 11 Fàlèsehlnl 
che, in caso contrario, su tali 
organi ricadrà in presente ed 
in futuro ogni responsabilità, 
essendo ; «Impossibile pensare 
ad un organo dirigente ed in­
vestito .di Sautorità • quando 
esso: tenta sottrarli ad ogni 
eonteguenté, inevitabile e lo-
pico . fisponiobilifd derivata 
per forza di/cose dalla qualità 
giuridica ricoperta», 

j A prescindere dalla circo­
stanza c h e , , gli Organi Cen­
trali del C.A.I. non posseggono 
nemmeno; quella tal forza 
necessaria ad impedire il de­
precato fenomeno — come 
davvero coerentemente con la 
conclusione, l'articolista aveva 
premesso •— è: ormai deciso 
che noi delle Sede Centarle 
siamo dei veri disonesti e dei 
malvagi, perchè, anche con il 
più : tollerante criterio di er­
meneutica interpretativa^ è 
chiaro che colui il quale tenta 
sottrarsi (quindi, ben scien-
temente!l„ad una regpoi>sab^-
lità: che a lui, deriva da un 
qbblìgo conseguente una de­
terminata sua posizione, si 
comporta disoflestahiénte; «e 
poi per il mancato adempi­
mento di questo suo obbligo, 
ne deriva al terzi un male o 
addirittura la morte che egli 
avrebbe dovuto e potuto evi­
tare, oltre un disonesto, è an­
che un malvagio, anzi un cri­
minale. , . . 

E r g o — e ne prendano ben 
hota i miei colleghi del Con­
siglio Centrale -^ se «in pre-
Sente e hi futuro', incauti sca­
vezzacolli spericolati conti­
nueranno a por fine ai loro 
giorni scaraventandosi giù dai 
più assurdi appicchi '{ali sesto 
ultra-sUperiore, reso più diffi­
cile dal fattore tempo, la re­
sponsabilità morale e mate­
riale (. Ogni », precisav il F.) 
è nostra, perchè tale respon­
sabilità è la conseguenza ine­
vitabile e logica che ci deriva 
dalla 'qualità giuridica rico­
perta che ci impone di Instra-
dare V^ipinismo italiano SU 
quella via , evolutiva che 11 
Faleschini, novello Archime­
de, ci.u indicherà alla ìlrima 
occasione, ' .f; 

Quei 35 (anzi 41, con 1 Re­
visori ed U Tesoriere) disgra­
ziati, componenti per democra­
tica volontà di tutti i Soci 11 
Consiglio Centrale, che per 
amore dell'alpinismo nostrano 
e. del CAI, ogni due mesi 
circa si debbono portare, coma 
vuole la tradizione, nelle più 
disparate città d'Italia — Si­
cilia compresa — e dopo aver 
speso un'intera giornata, ma­
gari SlnO alle ore piccole, per 
la miglior vita del nostro 
grande (ahimè, troppo gran­
de!) sodalizio, perdono la se­
conda notte in treno per ri^ 
portarsi al loro lavoro con sei 
o diecimila lire di meno in 
saccoccia che nessuno loro 
rimborsa; " che se, fanno poi 
parte di Commissioni questa 
iattura accade, loro anche più 
sovente: cfre '-se-hanno, come 
quasi tutti hanno, "incarichi 
particolari il tempo speso per 
il C.A.I. assomma ad-un nu­
mero annuale dî  giorni non 
facilmente credibile, t>er non 
parlare della, diutttrna fatica 
dei membri della Presidenza 
Generale dei quali è noto lo 
spirito di appassionato sacrifi­
cio; questi 41 disgraziati, al 
quali non solo non è discara, 
ma anzi gradita qualsiasi ben 
informata, seria e serena cri­
tica . del loro, operato, essendo 
essi, come ogni altro mortale, 
soggetti all'errore; questi 41 
disgraziati, dico, non si sono 
mai illusi di avere, per quanto 
fanno,: riconoscenza dà parte 
dei Sòci, che la riconoscenza 
— è risaputo—-più non alber­
ga in questo mondo; ma al­
meno un pòco di tollerante 
comprensione ed un granello 
di rispetto, se non per la loro 
persona, per la carica rico­
perta. 

Ma nèppur per idea! Se esi­
stesse un mattoide che volesse 
vedersi gratificato con male 
parole di piccineria, di ristret­
tezza' mentale, di ignavia, di 
insipiènza, di incapacità,-idi 
cattiveria, tìimancanaa ai" suoi 
doveri, reali 0 presunti, addi­
tare al più profondo dispregio 
ed accusare dei più gravi cri­
mini, non ha che da farsi in­
filare nel Consiglio Centrale 
del Club Alpino Italiano, che 
gli garantisco a priori il rag­
giungimento dello: scopol ) ' 

Oggi è la * volta del nostro 
articoilsta per il quale — c'è 
poco da dire — siamo dei di­
sonesti e dei malvagi, posto 
che tentiams) sottrarci ad ima 
gravissima responsabilità che 
— • l'ha decretato — - è là no­
stra. Mai -.vorrei, cominciare 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiili 

Concorso fotograflcQ 
s^^Esinò eleT^ne iri()nt^^ 

Per iniziativa della «Prq 
Esino » di Esino Lario viene 
indetto \m concorso fotografi­
co apertola tutti i dilettanti 
per vedute turistiche illustran­
ti Esino e le sue montagne. 

Le foto : dovranno essere in 
formato 18x24 tagliate nette, 
su carta o cartoncino in bian 
co e nero lucide. Esse dovraU' 
no pervenire alla < Pro Esino L 
Esino Lario (Como) entro il 
10 corrente. 

Sono in palio tre premi, 
consistenti in 3 soggiorni di 
7, 5 e 3 giorni In un albergo 

col dire a certi solonl dlspen-
satori di spregiative qualifi­
che « di colpe Indimostrate, 
che è ormai l'ora che comin­
cino un po' loro ad assumersi 
la responsabilità di un cotale 
Incauto frasario; ed al Fale­
schini che si compiaccia di­
mostrarci - - Statuto, Regola­
mento ed ogni altra norma del 
CKA.I. alla meno — da dove 
ci deriva «in presènte e in 
futuro, questa gravissima re­
sponsabilità morale e mate­
riale che ci addossa; ed in par­
ticolare dove, Come e quando 
gli Organi Centrali hanno ten­
tato sottrarsi a'tale responsa­
bilità, ammesso che sussista. 

Lo so che, per stare all'e­
sempio dell'autamoblllsmo, sa­
rebbe come sostenere che i 
dirigenti dell'Automobll Club 
d'Italia sono responsabili della 
morte del primo incosciente 
— socio 0 non socio di detto 
Club "-che , traversata Piazza 
del 'Duomo.a' i50 all'ora 'su 
una potente. Alfa Romeo, Si 
schiaccia contro il caseggiato 
che gli si para,d'innanzi. Ma è 
proprio ciò di cui, nel campo 
nostro, ci fa.carico 11 Faleschi­

ni: mentre non occorre attac­
carsi agli specchi per dire che 
essendo 1 fatti lamentati pu­
ramente e semplicemente la 
conseguenza di quella «fred­
da constatazione, e della in­
coscienza con la quale tanta 
gente s'avvia alla montagna 
— libera, per le leggi Italia­
ne, Sia al provati alpinisti che 
ai suicidi, Soci u non soci del 
C.A.t — non esistono che dui 
mezzi per- arginare. « in pre­
sente ed in futuro » il susse­
guirsi di quanto deplorato; 
e sono proprio quei due mezzi 
che l'articolista respinge. 11 
primo, di sicuro risultato «in 
presènte».' sarebbe quello di 
pregare i patrii organi legi­
slativi ed esecutivi (maltrat­
tati anche loro, poveracci!) di 
stendere attorno ài monti ben 
muniti cordoni di Celere, con 
il mandato di controllare se­
verissimi documenti di ido­
neità alpinistica, paternali 
p e r m e s s i , equipaggiamento, 
itinerario pregettato, condi­
zioni del tempo ecc.: l'altro 
— per uscire dal ridicolo ed 
inattuabile — di non stancar­
si di scongiurare e raccoman­

dare, come da tempo va facen­
do quel galantuomo di Figari, 
seguito da tutto il Consiglio, 
la prudenza, la misura, la pre­
parazione spirituale e mate­
riale per conseguire la qualità 
e non l'inutile, quanta sciocca 
< traguardo : dei IQO , mila ,', 
Compiti quésti, non solo e noti 
tanto della .j"Sede, Centrale 
quanto delle Sezioni che sono 
a Contatto del'loro ; uomini; e 
ciò attraverso'una sviluppata 
culture alpinistica > da, conse­
guirsi Con apostolica predica­
zione In scrlttl,,;riunioni, cont 
ferenze ecc. ed in particolare 
di quei Corsia Scuole di alpi­
nismo sezloriali (delle quali 
proprio il Faleschini, a quanta 
mi SI dice, 6 -un apprezzato 
Istruttore) il eul coordinamen­
to è stato affidato all'alta com­
petenza e passione jprlma di 
Carlo Negri e' Oggi, di Riccar­
do Cassin. Compito, ripeto, più 
che della Sede'vCentrale delle 
Sezioni; e magari, anche;-ba­
dare di dirlù'allfl Sezione m 
tono sommesso e senza troppa 
insistenza, a scanso di sentirvi 
rispondere eh*. In Ijase al­
l'* autonomia .jsezionale », èssa 

Sezione fa quello che più le 
comoda « che la Sede Centra­
le s'impicci del fatti suoi! 

Lo so che 11 risultato sarà 
scarso ed a lunghissima sca­
denza; ma non c'è alttol La 
Sede Centrale ha quel poteri 
e quelle possibilità che I Soci 
le hanno accordato; poteri e 
possibilità purtroppo modestis­
simi e . che la schiera degli 
sputasentenze a vanvera s'è 
prefissa — si vede — di por­
tare a, zero con uria'campa­
gna di discredito atta a sop­
primere, nelle giovani menti 
impreparate, quel poco presti­
gio di cui deve essere zornito 
l'organò: dirigente di.qualsiasi 
associazione.,:, \ ./'Ì',, .,.: „ •:'• 

comunque, SVoìga pUré chi 
crede le sue indagini critico-
analitico - razionai - costrutti­
ve, ma la smetta di lanciare 
male parole e di concludere 
— Senza una seria e ragionata 
dimostrazione delle proprie 
affermazioni — che se piove.,, 
là colpa è del Governo! : 

B. A. BtTSCAOLIONE 
ConsipHere Centrale 

del C.A.I. 

Una rettifica di Znliani 
A sua volta, il nostro eollai» 

boratore Ausonio ZuUani di 
Lecco, riferendosi all'articolo 
di Faleschini, seconda puntata 
del 16 giugno, e precisamente 
all'inizio, dove dice». « Ho letr 
to come sia stato tirato in bal­
lo il nome di Cassin (che prp-
babilmente- avrebbe; desidera­
to restar fuori) ed il signor 
ZuUani abbia : condannata, 
ecc. » ci scrive: • • 

« Trouo inopportuno l'occen-
no al' oiudizio critico •espres­
somi da un Maestro scalatore 
a proposito di un famoso arti­
colo. Che non abbia fatto pia­
cere ch'io me ne sia servito 
piibblicamente é coso che non 
riguarda terzi, tanto più che 
in proposito era già stata tira­
ta una sriolinatura di gusto 
discutibile: Quello, senunai, 
che può interessare in propo­
sito, è il fatto che nessuno mi 
ho potuto smentire e che non 
mi era stato fatto divieto di 
servirmene. Sono, dunque, a 
posto anche piomaUsticamen-
te. La polewifca venne chiusa 
e l'argomento dioerifo; " così 
alméno era logico ritenere. 

Non risponde poi a verità 
che io abbia « condannato > le 
imprese di un noto e «olente 
gruppo di flilO«o«t e il volerlo 
ripetere non giova a nessuno. 
Ho espresso un parere e solo 
dopo di essere stato oggetto di 
attacchi «troni e Ingiuriosi ». 

C.A.I. SEZIONE « XXX OTTOBRE » - THIESTÈ 

Soggiorno estivo a SOt-DA^ 
ftl fledt detl'OttKS, ntt cuore del Pattàiso ttel Cèvtdàlt. 
Turni sttumankU nat 24 giugno al I ittttiMtrs tietw le 
mlsUori vine della locailtà: VHU Anna, VlHa MlramonM i 
vui» Vertsns, dotat» ai ofnl «emfort nodèrnA. A»c«n»lonl • 
traversate nel Gruppi del Cevedalè, Ottles, Gran Zebrù é 
vertftiia. Quote settimanali > fine al Si ingue • dape U ts 
agosto: L. 9.300; dal 22 lugUo al 2S agost» (stagióne alta)' 
h, 11.300, tutto ; «ompreio. , 

VALBRUNA (Alpi Qiulle) V. 
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allo S 
sarà inaugurato in settembre 
Mentre 11 Rifugio. Brlstot à 

Col Toront, costruito e inau­
gurato in pochi mesi dalla Se­
zione ai Belluno del del C.A.L 
funziona m pieno, si è già alla 
vigilia dell'apertura ufficiale 
di Un altro bel Rifugio della 
stessa Sezione: 11 7» Alpini, 
dedicato alla memoria di tutti 
i Caduti del Reggimento, nel 
gruppo dolomitico dello Schia­
ra, a nord di Belluno, alla te­
stata della Val d'Ardo, in lo­
calità Gaserà Pis Pllott (n^e-
tri 1498). Là cóstruziùttè (di 
CUI fu posta la prima pietra 
parecchi anni fa, iniziativa 
Che non ebbe'poi seguito fino 
ad ora) si presenta elegante 
dal punto di vista architetto­
nico, intoriata' molto bene al­
l'ambiente che la circonda, 
sita com'è ai piedi delle roc­
ce; è In muratura con tetto 
in lamiera. A pianterreno 
consta di un piccolo andito, 
della cucina e di due salette 
da pranzo; al primo plaho 4 
stanze in cui possono trovar 
posto 36 cuccette; vi sono due 
poggioli, oltre al servizi igie­
nici; vi è inoltre un Capace 
sottotetto dove, si possono si­
stemare, In caso di bisogno, 
vari posti a terra." Un torren­
te 'Vicinissimo • solitamente 
provvisto d'acqua fino in 
autunno costituisce per ora la 
riserva Idrica, ma è in -pro-

bas* ai patteBza per sscenslonl usi Orutpl del Montssle e 
Jof Fuart. Turni settiaianaU dal 24 . giugno al it settembre, 
con slstemailorté in stante private a'2 • ) l«tUl pasti pressò 
la Pensione sociale. 4ÌUot« settltnantU L. t.SOO, tutto compreso. 

I il _ I .11 • , . . . . . . . — — _ . , . 1 ' . • ' V 

Soggiorno à Ì.ÀÌNÀCH (Austria) 
a turni ttisetnmankU nella lOcaUta di Bsd Lainkch, (m. so») 
In Carinzla, al centro di tona Impottaiitlsslmt eh* dirama 
le suo strad* vttie tlènk, MftUtttU-Badtaitaln ed u 
Grossglockner. 
Quota (comprensiva di vlattlo A, R., in pullman ik fflette 
o Udine, pensione computa per 14 giorni, tane « lervlsDl 
soci C.A.I. L. 14.800, non soci L. 1S.S00. 
Decotrenia del turni: 15-2» luglio; t* latUo-ll ateito; lt»2( 
agosto. 
Chiusura delle iscrizioni al passsperte eeilettlvoi 10 fiemt 
prima dell'inizio del turni. 
Iscrizioni accompagnate daU'a«eonto di L, 3.000 per singola 
settimana prenotata alia:Sezione organizzatrice! via D. Sol" 
«etti 13.,Trieste (telef. 93-329). 

getto un acquedotto Con pre­
sa da sorgente perenne. 

11 progetto è, del prof. Ma­
rio De Dona. 

L'accèsso priheipalé al ri­
fugio è da Belluno; una rota­
bile conduce alla frazione di 
Bolzano sino a Oloz e a Case 

Bortot; di qui una mulattiera 
porta a Casera Scala, detta 
< Mariano, •!< Da questo si u s a ­
va percorrere Un sentiero In­
certo e malsicuro còn-fatlco-
slsslml saliseèndl che lo ave­
vano reso tristemente noto a 
quanti si avventuravano su 

per l'alta valle. Ora la Sezio­
ne C.A.I. di Belluno ha idea­
to e messo già in corso di e-
secuzione 1 lavori per una mu­
lattiera che grazie al generoso 
appoggio del gen. Biglino, co­
mandante del Comlliter di 
Padova è quasi al suo termi­

ne. Con ogni, probabilità il 
Rifugio -C'erra, inaugurato li 
28 settembrbe p.v. e per tale 
data tutto sarà in ordine. 

La realizzazione del Rifugio 
è stata possibile per 11 gene­
róso aluto dato dalle autorità 
militari, da Enti e da privati, 
fra 1 quali, in modo partico­
lare l'accademico sen. Attilio 
Tissi. Il trasporto dei materia­
li, del peso di circa 500 quin­
tali, Venne compiuto a dorso 
di mulo in maggior parte e 
per 70 quintali a spalla dagli 
artiglieri del Gruppo Art. Bel­
luno e da Alpini dell'8.0 Reg­
gimento, affiancati da fanti 
del Reggimento Nembo. 

11 generale Emilio Battisti, 
che aveva a suo tempo lancia­
to un appello agli Alpini vec­
chi e giovani del VII percliè 
offrissero contributi per la 
costruzione del rifugio inti­
tolato al glorioso Reggimento, 
è Presidente del Comitato ese­
cutivo, di cui fanno parta i 
dirigenti delle Sezioni di Bel­
luno dell'A.N,A. e del C.A.I. 

Di questa nuova magnifica 
Opera che viene ad arricchire 
la montagna bellunese e ad in­
crementarne la frequenza, ri­
torneremo dd : inaugurazione 
compiuta, il prossimo sèt-
tenibre. 0 
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Cepplafatttmaltnii 
tìatenìpo il nostro Vepiiatò; scelta: Monte Dilgrozla e din-

dccompoonato dol /ìdo JliaeltO, torrtl. : 
era indaffarato per la ripresa La i)roÌezionè A^ éue fiXm 
di Un iìlm iniziato lo scorso (che avverrà il prossimo au-
invernoalPian di Bobbio e tunno) , richiederd circa due 
concluso ai Comi di Canzo in ore, quindi ouremo uno «pet-
primouero. Lecittima , impa­
zienza da parte nostra per Ve' 
derne alcune scene, ma la ri­
sposto era su per giù sempre 
quello; « Voglio mostrarvelo 
completo, a montaggio termi­
nato,'còsi ne avrete l'impres­
sione migliore,. ». 

Finalmente à venuta la sera 
della visione privata e fran­
camente ne siamo rimasti en­
tusiasti. Si tratta della prima 
parte di un lavoro dal titolo 
, Come non si uo in monta­
gna », diviso in due tempi: «ci 
e alpinismo estitjo. Lo realiZ-
zazione è durata complessiva­
mente 7 mesi, a causa del cat­
tivo tempo e dèi fatto che at­
tori' exopetatore dovevano ap­
profittare delle domeniche di­
sponibili. L'operatore è Gian­
ni Corda, allievo di Cepparo. 
Questa prima parte è umori­
stico e la figura di « Gelindo » 
(impersonato da Cepparo), ap­
pena abbozzata nel primo film 
,Due donne e un Gelindo», 
ha acquistato una tale sciol­
tezza di atteggiamenti e di 
espressioni da farne ormai un 
tipo caratteristico; Maello è il 
secondo protagonista e se la 
cava abbastanzo bene. Queita 
« primo parte » serve a uno 
scopo: i Cip cronici, qUelli che 
«anno sui monti con,lo testo 
nel sacco,.vedendo «n film 
didattico serio, credono, sup-
gesfionoti come sono, di esse­
re già all'altezza della situa-
zione, mentre se gli stessi, ve-
Ìie;ttìgSqu?sto film,' fi identifi­
cano sullo 'schermo,:^può darsi 
che si rendano'cóntc^ della lo fo 
impreparozione e prèndano... 
provvedimenti in ràèrito. In 
questo lavora 'vi' sono trovate 
umoristiche molto orininoli, 
allo Zauottini e rirelono la 
mono di un regista che potrà 
far molto, se aiutato da una 
maggior disponibilità di mezzi 
tecnici e finanziari. 

La seconda parte del lavoro, 
ancora in preparazione, sarà 
prevalentemente didattica, in 
opposizione all'altro. Vi pren­
dono parte l'istruttore Alberto 
Dalla Roso e Martuccio Zec-
chinelH. del G.I.S.M. Zona 

tocolo completo. Non narrere­
mo la trama della parte umo­
ristica, per non togliere la 
iorpresat possiamo dire solo 
che Cepparo si è venduta la 
Cornicio per mettere insieme 
questo lavoro, ma siamo certi 
che ne verrà ripagato moral­
mente e materialmente dall'in­
dubbio successo che incontre­
rà. Al prossimo autunno 
quindi... 

G. P. 

Replica a due proteste 
A seguito della pubblicazio- non : poche inesattezze, come 

ne fatta sul numero del 16 
giugno scorso^, terza pagina; 
sotto il titoloni Altre proteste 
di lettori », riguardante alcuni 
rilievi di Mado Stefani del 
C.A.I. Trieste 'sul disservizio 
alla Dogana di Coccau e sul 
funzionamento'i,della Seggio­
via del Presuli, ci sono per­
venute le seguenti precisa­
zioni, y 

Dal doti Luigi Bandettont, 
Direttore della JJogana di Tar­
visio; '~> 

* Avendo compiuto i debiti 
accertamenti, tengo a precisa­
re come l'articolo contenga 
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E* uscito 11 volume '̂ ' 

« D A RIFUGIO.A RIFUGIO» T.C.L-C.A.L 

^^AliPÌ PKIWlimC] 
a cura di Silvio Saglib, con 113 disegni, 4Ò;hlustrazioni 
fotografiche, 10 cartine, una carta al 250.000, di com­
plessive pagine 460; rilegato in terra, '-f.. 

Questo volume à la prima pubblicazione^tatiana dopo 
la Guido di Bobbo e Voccorone del 1896 ^ e fornisce la 
descrizione turistico-alpintsttea di un intero settore delle 
Alpi che Interesso la Voi d'Aosta, le Vaiti biellesi, lo 
Val Sesia e la Val d'Ossola. , |^; 

Richiederlo al le Sezioni del C.A.I. ò* al T.C.I. 
!Prezzo pef i soci d e l C.A.I. e del T.CJJ. L. 1500 

• :•',>'';(si)ese s p ^ i z i ò n e L ; 70) •§/-r^'y-l\:\}'" 

appresso 
1) l'outopullmann non era 

munito di temporaneo espor­
tazione, come aìserisce l'arti­
colò, perchè essa al contrario 
venne emessa otl'fllfo dell'u­
scita dallo Stato: 

2) il funzionario alloro di 
servizio smentisce . l'afferma­
zione che si fosse roso la bar­
ba, quella notte, asserendo non 
essere sua abitudine rodersi 
di notte, cosa del resto tutt'al-
tro che consueta: 

.3) smentisce uguotmenta 
che si fosse lucidato le scarpe, 
coso perfettamente superflua, 
dato che là strada era comple­
tamente coperta di neve; 

4) il funzionario in sede, 
olle ore una e mezza era in 
letto, e non si provvedeva in 
quel periodo (28-1-51) al ser­
vizio notturno, inquantoehè 
non si verificavano transiti 
nelle ore di notte, che in via 
tutt'affatto eccezionale,. 

Dalla S.A.T.I.T. Società per 
Azioni Tarvisiana Industrie 
Turistiche di Tarvisio: 

, Il pubblico Orrtvo ai seg­
giolini attraverso due guide 
che permettono il passaggio di 
uno solo persona allo volto. 

Il suggerimento del numero 
del biglietto che stabilisce 
l'ordine di precedenza non è 
attuobile in quonto ci sono di­
versi tipi di biglietti con nu­
merazioni diverse. Non è inol­
tre attuabile perchè certamen­
te nascerebbero contcstozioni 
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Ripristinare iestra(| montane tli guerra 
j E' stota accolto: con soddi­
sfazione lo notiziot pubblicata 
lo scorso numero, relotivo al 
sussidio straordinorio di li­
re ZOO mila assegnato dal Pre­
fetto di Varese al comune di 
Moccogno (Lago Maggiore}, a 
titolo di prestazione d'opera 
per disoccupati bisognosi, per 
lo sistemazione del tronco 
s t r a d a l e Musignano-Lago 
Delio. 

Lo tempestivo deliberazio­
ne, presa a pochi giorni dol 
Convegno degli amici varesi­
ni de < Lo Scarpone > al Lago 

M: Delia, dovrebbe essere la pri­
ma di una serie di interventi 
opportuni otti a mantenere in 
èfficienzo tronchi stradali di 
zone turistiche di medio e otto 
montagna servite do olloccio-
menti residuati dallo primo 
guerra mondiale del 1915 che, 
con un po' di curo e sorve­
glianza, verrebbero od essere 
sensibilmente Migliorati, men­
tre franerebbero o valle se 
completamente •• abbandonoti, 
come avviene per lo stragran­
de moggioranzo do alcuni anni 
a questa parte. ' 

C.A.I.-U.G.E.T. 
INFORMAZIONI 

PROGRAMMI ILLUSTRATI 

L u g l i o 
â ** 

A g o s t o 

GAI1IPE6GI0IIAZ. Cili-yGET 
eruppo dei montB Bianco • vai ueni • Courmaiieur 

, m. 1700 
TURNI SETTIMANALI - Lire 9000 per turno 
(TENDE palchettate efl «Viminate . MICROCHALET con 
tutt« la comodità . CAMKEK • BAIIE \„%„'f^^.^°^„-
«ALA PRANZO in grantUaia verand» - VITSO SANO ED 
ABBONDANTE - Antlpafto • dolte due volte la srtUmana -

TRASPORTO GRATUITO BAGAGLI 
RIDUZIONI SU FUNIVIE K SCUOLA ESTIVA SCI 

M . mm CAI - UG[T TORinO-Tel. 44.611 

L u g i l o A g o s t o 

SOGBIOIinO ALPESTRE CAi-UGET 
Rifugio Venini Sestriere 

TURNI SETTIMANALI • Lire 8000 per turno 

VACANZE IDEALI A 2000 METRI I 

TUnÉ LE FUNIVIE e tuHa l'ottrezzatura del 
SESTRIERE In fuhilone anch» d'ESTATEI 

Prenoiaievi inuiando Lire 2000 per lorno al CAI-U6ET 

IL VtV SUGGESTIVO ANPlTEATaO ALPINO 

SVAGO . SALUTE * BIPOSO 

^"^j""""^ Eccellente attrezzatura alberjhlert ptt 
^ __,- ^ tutte le borse — Ferrovie elettriche 

Ovunque - numerosissime segflovle e 
funicolari — Biglietti ed abbonamenti 
di vacante a prezzi ridotti — I ragatzl 
viaggiano gratuitamente Ano • 8 anni 
da 6 a IS anni riduzione del 50*/« — 
Strade alpine con servizio autopostale 
di primo ordine — Linee aeree per 
tutti 1 Paesi ~ Valuta svizzera facil­
mente ottenibile presso le banche au­
torizzate. 

iniormazloni e prospetii presso le AGENZIE Di UÌAGBÌ 
Ufficio Nazionale SviiZéro del Turismo 

MILANO - Via Dante, 12 — ROMA - Vi» dèi Corso, 177 

Di questo nostro immenso 
patrimonio stradale montano, 
che quella guerra vittorioso ci 
ho lasciato, alcuni piccoli 
tratti quo e Id attenderebbero 
un provvidenziale intervento 
primo dell'irreparobile. Non 
potrebbero gli Enti provinciali 
del Turismo in genere (e non 
soltanto quello di Varese per 
il cosq attuale! occuparsene in 
modo conclusivo? E' l'augurio 
che, nello stesso interesse tu­
ristico ' di molte zone, formu­
lano escursionisti ,ed alpinisti 
che più degli altri hanno mo­
do di constatare la deplorevole 
situazione ottuole di queste 
strode. . ' 

C'è ancora 
il laghetto del Miage 

Il laghetto del Miage, in 
Val Veni, che, come si ri­
corderà, scomparve lo scor­
so agosto quasi all'improv­
viso, ti è (tra rinnovato 
pressoché con le stesse d i ­
mensioni di prima; segno 
che, cóme osserva il prof. 
Giuseppe Nangeroni, il 
ghiacciaio del Miage, nello 
scorso lungo-e nevoso in­
verno i avanzato di qualche 
metro; in modo da operare 
di nuovo. Io sbarramento. 

fra i chiamati che sciano nei 
compì vicini e coloro che at­
tendono in filo il loro turno. 

La risposto ottribuita al con­
trollore della Scggiovio non 
risulta sia stata data. 

La nostra societd fa tutto il 
possibile per venire incontro 
nel migliore dei modi ai desi­
deri di tutti i turisti e accetta 
Con piacere tutte le osserva­
zioni, anche se fatte con tono 
astioso, perchè servono a mi­
gliorare i servizi, mo non può 
spingere la propria opera fino 
id insegnare le norme del vi­
vere civile o chi ne è poco 
provveduto. 

Per quanto riguardo gli as­
solti oU'ormo btonco ougurio-
mo all'estensore della protesta, 
al quale evidentemente l'iper­
bole piace, di non avere la 
ventura di fame. Sono cose 
troppo serie per venire citate 
come paragone, sia pure in un 
momento di malumore . . 
niiiiiiiiiiiiiniuiniiiiiiiiiiuiniiiiiiiiiniiiiiiii 

Qualcosa dì nuovo 1 
11. nostro collaboratore Ful­

vio Camplotti, che da qualche 
tempo compila la rubrica « Co­
me si Va in montagna » sul 
«Corriere d'Informazione 
ha raccolto in volume le sue 
venticinquennali esperienze 
per dare alla massa degli 
escursionisti una vera guida 
pratica. La sua originalità 
consiste soprattutto in una nu­
merosa serie di fotografie in 
cui vengono messe in eviden­
za, di ogni atto o movimento, 
la mossa sbagliata e quella 
giusta. 

.La pubblicazione, intitolata 
appunto « Come si va In mon­
tagna . , sarà posta in vendita 
nella tèrza decade del mese 
correhte al prezzo popolare 
di L. 500. La troverete al no­
stro Recapito di via Borro-
mei 11 (Calzoleria Colombo). 

SESTRIERE 
incantevole 

anche diesiate! 
•L'Albergo «TORRE DI SESTRIERE»- è 
aperto anche per là stagione estiva dal 15 
giugno. Sestriere, nome celebre in tutto il 
mondo per lo sci, è Incantevole anche d'e» 
stìnte, j?er U s u o clima salubre, per la spleni 
didA flbra-Àlplnà-e.p«f la perfetta otgaqit-
zazlonè Che né fanno un luogo-Ideale per : 

10 svago e per il riposo. 

Trattamento signorile - Ristorante di classa 
Tennis - Trattenimenti - Gite ed escursioni 

•jL-fyy 
Combinazioni di «oppiorno t speeléU > 

foeilitozioni per Comitive 

Informazioni: 

IS.A. X:S£RCI21 SESTRIERE 
TORINO - Via Gobetti, 19 - Téle*. 53.958 - 83.658 

2> Mostra internazioDale 
foto-cinematografica alpina 

considerato II successo ri­
portato dalla prima Rassegna 
intemazionale di fotografia e 
cinematografia di montagna, 
organizzata lo scorso anno 
dalla Società escursionistica 
S.E.S. di Busto Arsizio, il Co­
mitato organizzatore ha deci­
so di riprendere anche que­
st'anno l'Iniziativa. 

La seconda edizione della 
Mostra dì Busto Arsizio si 
svolgerà nel periodo 1-10 no­
vembre e ad essa pqtranno 
partecipare enti alpinistici e 
di sci, enti fotografici e cino-
matograflcl, appassionati di 
totografla e cinematografia di 
momagna di qualsiasi nazio­
nalità. 

I partecipanti saranno divi­
si nell^ categorie dilettanti e 
professionisti, cosi da tenere 
In giusto valore le capacità 
tecniche ed artistiche. 

Per le prime informazioni 
gli espositori potranno rivol­
gersi al geom. Enrico Taglia-
bue (Busto Arsizio, via Mila­
no 1). 

EMO 
in[lill2IOKAl[D[lìUllliii[J[l[OSPOIII, 

•i 'f n il ' •• • r - ' - ^ * 

4-19 agosto 1951 

La più importante 
manitestazione 
economica delle 
attiezzatute 
turistico'Sportive 

PISITITEM 

BiDOM [[RiiDvm PEfl miFii fin rum 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C. ì . l 

CERVINIA 
Rifugio albergo C.A.i. "IMiiano*. 

Soggiorni economia in una fra le più^ 
celebrate stazioni alpinistiche 

s Accantonamento, a turni settimanali fino al 1' settem-
; bre, organizzato a cura del C.A.I.-SEM. 

Quote: L. 15.000, con alloggio in camere; L. 14.000 in 
mansarde; L. 13.000 in cuccette (comprensive anche del-

• l'organizzazione di gite collettive con l'assistenza di gui­
de del C. A. I.). . 

, Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla sede del­
la Società Escursionisti Milanesi {S.E.M.) via Zebedia 9, 

; oppure presso la Sezione di Milano del C.A.I., via Sil-
. Vio Pellico 6. 

Per soggiorni di singoli e comitive e per una perpia-
nenza minima di giorni tre, L. 2000 al giorno (non soci 
L. 300 in più); • •; I  

- l^er informazioni ed iscrizioni r^yolgersi" alla Sede del­
la Sezione dìiMilano del C i A ; li, iviaJSilVitì'PelliCili' 6-
telefono 80.84.21, Oppure direttamente al-custodè-direti' 
to res ig . Angelo Clerici, Cervinia (tei. 39).' 

VA/tnnnn AAAM A » . I < > L M zioni che Vede la Sezione stes 

vacanze economiche sa duramente impegnata or-
Dei Rlfìigi C.A.I. Afiiatio 

Informiamo tutti 1 Soci che 
dal 19 agosto al 6 set tembre 
p. V., è loro offerta la possi ­
bi l i tà di effettuare soggiorni 
sett imanali economici presso 
a lcuni Rifugi sezionali ai se ­
guent i prezzi: 

Città di Milano (metri 2573) 
L. 9000; 

C. Branca (m. 2593) X . 11.500; 
L. Pizzìni (m. 2706) L. 11.500; 
G. Casati (m. 3269) L. 11.500; 
V Alpini (m. 2877) L. 11.500; 
Nino Corsi (m. 2264) L. 11.200, 

. i n camere 1-2 lett i , acqua 
corr. calda e fredda, e li­
re 10.000 in camere 3-4 
lett i senza acqua corr.; 

L. Bietti, (m. 1719) L. 9800; 
Carlo Porta (m. 1426) L. 9800-
L. ponti (m. 2585) L. 9000; 
L. Gianetti (m. 2534) L. 9000; 
F. Allievi (m. 2395) li . 9000; 
L. Brasca (m. 1210) L 9000; 
L. Bn'oscW (m. 2410) L. 9800. 

Le tarifle si intendono com­
prens ive della pensione com­
pleta (tasse e serviz i inelùsi) 
per la durata d i 7 giorni, per­
not tamento in cuccetta, sa lvo 
per i l Rif. Corsi. 

P e r iscrizioni e prenotazio­
ni (accompagnate da L. 2000 
per persona-turno) r ivolgersi 
al la nostra' Sede, v ia S i lv io 
Pe l l i co 6 (tei. 80.84.21). 

Gitici sociale 
al Gran Paradiso 

1-8 settembre 
PftOGEAMMA: Sabato 1« set­

tembre: . Ritrovo Stai. Centrale 
(Ufficio Informazioni) ore 6,30; 
partenza,' (posti • riservati), ore 
7,05; arfiVW Aosta ore 12,58; Pro­
seguimento in pullman, arrivo a 
Cogne (m. 1.534) ore 15. 

Per,comoda mulattiera al Rif. 
Vittorio Sella (m. 2.584. ore 3) 
sotto al Col Lauzon. e pernotta­
mento. 

Vn palo di cordate bene alle­
nate potranno invece portarsi ai 
Casolari dell'Herbetet (m. 2.435 
- ore 3,30) per raggiungere il 
giorno successivo il Col Bonney 
(m. 3.587) e salire aU'Herbetet 
(m. 3.778) per la classica cresta 
sud (ore 4 dai Casolari). Discesa 
per lo spigolo nord, nord ovest 
al Colle Merid. (ra. 3.309, ore 2), 
indi a Leviona (ore 2) per ri­
congiungersi alla comitiva. 

Domenica J - Comitiva A: Dal 
Rif. Sella al Col Lauzon (metri 
3.296, ore 2,30) e discesa in Val-
savaranche ad Eau Rousse (m. 
1.66S, ore 2). Pernottamento al­
l'Albergo Col Lauson. Com. B: 
Dal Rif. Sèlla salita per la cresta 
nord al Gran Sertz (m. 3.552, 
ore 4) detto anche P.ta Tlmorion. 
Discesa a Leviona per il Gh. di 
Timorion ed a Eau Rousse (ore 
4). Pernottamento id. 

Una cordata formata da ele­
menti capaci Cd allenati potrà 
salire per la Cresta sud alla Gri-
vola (m, 3.969 ore 7) e scendere 
a Leviona per il Colle della Gri-
vola e P.ta Bianca (ore 5). 

Lunedi 3: Da Eau Rousse, rag­
giunta la frazione di Pont, salita 
al Rif. Vitt. Emanuele (m. 2.732, 
ore 4). Pernottamento. 

Martedì 4 - Comitiva A: Dal 
Rif. Vitt. Emanuele salita al 
Gran Paradiso (m. 4.061, ore 4) 
per 11 versante sud ovest. Disce­
sa a Pont (m. 1.946) e pernotta­
mento all'Albergo Grail Para­
diso. - Comit. B: Salita Idem e 
ritorno al Rif. Vitt. Emanuele. 
Peifnottamento. , . ; 

Mercoledì 5 - Com. A: Da Pont 
per la Croce di Boley (m. 2.310) 
ed il Piano del Nivolet al Rif. 
«Città ,di Chivasso» (m. 2.532 -
ore 3). Pernoftàhient9j,.Com. P : 
Dal Rif. Vitt. Emanuele, per il 
Gh. -del Grand .iEtrat^'traversata 
al CoUe di P.t» Foùrà (m. 3.124) 
ed al RH. « Città di Chivasso » 
(Ore • 6). Pernottamento. 

Dal Colle dì P.ta Fourà, con 
breve salita per la cresta nord, 
si potrà raggiungere la vetta 
omonima (m. 3.411. ore 1,30). 

Giovedì 6 . Dal.Rif. «Città di 
Chiva.9so », traversata del Colle 
del Nivolet (m. 2.612) e discesa 
nella Valle dell'Orco a Cercsole 
Reale (m. 1.501 - ore 3.30). Pro­
seguimento per Chivasso in pulì , 
man ed arrivo a Milano in se­
rata. 

Quota: (viaggi e pernottamenti) 
si aggirerà intorno alle 4.000 lire. 

Equipaggiamento: N o r m a l e 
d'alta montagna, indispensabile 
la piccozza, consigliabili 1 ram­
poni; •' : • ''•\ ' • ' • 

Possibilità di accjvustarfe vetto­
vaglie a Cogne ed in Valsava-
ranche. , , ' 

Bibliografia e Cartografia: Vo­
lume « Gran Paradiso » nella Col­
lana Guida dei Monti d'Italia 
(ed, CAI-TCI). Tavoletta al 25.000 
e foglio al 100.000 dein.G.M. 

Direttore di gita dott. Angelo 
Zecchinelli. 

mai da anni. 
Il r i fugio potrà ospitare 

circa 35 persone , parte in cuc ­
cette é parte i n letti . Serviz io 
di a lberghetto . La custodia è 
stata affidata a Enrico Stlfter 
dì Lutago, c h e già negl i anni 
precedent i la guerra occupa­
v a ta le posto. N e è Ispettore il 
dr. Raffaele Sansone di B r u -
nico. Pres idente della locale 
Sez ione del C.A.I. 

In questa occasione i l C.A.I. 
Milano ha organizzato una 
gita sociale che ci lus inghia­
mo possa r iscuotere i l favore 
degl i alpinist i milanesi , dato 
che l 'avven imento r ives te 
particolare significato. 

N e diamo il programma con 
l 'avvertenza che ulteriori det­
tagli v e r r a n n o tempest iva­
mente comunicat i presso la 
nostra Sede , 

Sabato 1: Ore 0,30 Ri trovo 
alla Staz. Centrale (Ufficio 
Informazioni ) ; Ore 1 P a r t e n ­
za via Verona-Fortezza-Bru-
n ico e C a m p o Tures; Ore 
10,30 Arr ivo a Campo Turès . 
Prosegu imento per Lutago in 
autocorriera ( k m . 5) e salita 
nel pomer igg io al Rif. Porro 
(ore 4 c irca) . Pernot tamento . 

Domenica 2: Ore 10 Messa 
al campo e cer imonia di i n a u ­
gurazione; partenza da Luta ­
go in tempo ut i l e per i l t reno 
de l le 19,45 da Campo. Tures; 
arrivo a Mi lano per le ore 
5,20 d i luned i 3.' '• ; -, 

Quota (v iagg io A.R. e p e r ­
nottamento a l Ri fugio) ; l i ­
re 2.800 soci; L. 3.000 non_ SotjL 
• La • quòta d i ' partecipazione 
è subordinata ad un m i n i m o 
di 10 partecipanti . 

Generosa offerta 
La Seziona ha il piacere di co . 

municare che : nuove tanai6iH 
prove di attaccamento e di affe­
zione sono state di receìite ior-
nite. . • 
. Un nostro Socio vitalizio, noto 

nel campo dell'alpinismo extra­
europeo, eh» ho voluto manie-
nere l'incognito, ha infatti of­
ferto L.. 100.000 a favore del Rif. 
Casati. , . 

II suo sesto,' che rappresenta 
nuova e fan^ibile prova di guan­
to gli affezionati soci del C.A.I. 
Milano prendano parte alla vita 
del loro sodalizio, i anche un 
atto ài profonda ^ducia per l'av­
venire delle nostre Capanne, av­
venire pexso il Quale la .Serione 
di Milano guarda col più vivo 
entusiasmo. 

La Presidenza e la Sezione de. 
siderano esternare a tale socio 
l'espressione piil viva e sincera 
della propria gratitudine. 

S. l ] ;aAJ .r Milano 
Scuoia ParraTlcinl.-^ Ha avuto 

luogo anche quest'anno a Chia­
reggio,, nella seconda ine;|à di lu ­
glio, ì t ; còrso della Scuola'riiiz.' 
d'alta, montagna e-^, Parravl-: 
Cini »t :Ì)ùrato una settimana^. Jia 
permessa di insegnars agli .al» 
lievi le nozioni fondamentali di 
tecnica ^ i . ghiaccio e di arram­
picate su granito. Alcune lezioni 
teoriche (equipaggiamento, ma­
teriali, orientamento, ecc.) e al­
cune ascensioni hanno completa­
talo le nozioni apprese sui do­
mestici seracchi dèi gh. del Ven­
tina e sui ' « sassi-scuola n.. ^oho 
stati saliti il Pizzo .Rachele, la 
Rosalba per spigolo ^ord, il Ca­
nalone della Vergine, la Punta 
Kennedy per cresta Est, la Val-
bona per cresta S. E. 

C.A.M. 
LE VACANZE AL MONTE 

BIANCO sono In fase di svolgi­
mento presso la casetta di X>o-
lonne in Courmayeur. 

Numerosa è la partecipazione 
di soci ed appassionati, che han . 
no già esaurito la disponibilità 
di posti dèi turfil centrali. ' 

Chi avesse interesse per gli al­
tri turni, si affretti ad iscriversi 
presso la sede di piazza Duomo 
- Bar Commercio, nelle sere, di 
martedì e venerdì. 

FIOR 

di ROCCIA 
Vacanze a Mlsurina. -^ Si ri­

corda che durano fin al '2 set­
tembre. E poiché 1 meteorologhi 
dicono che comincia ora l'esta­
te, bisogna approfittarne. Il pro-
grainma illustrato annuncia: 
scuola di roccia, spiaggia per 
bagni, nuoto, canottaggio, pesca 
delle trote, 'caccia, tennis, cam­
po sportivo, seggiovie, tratteni­
menti, balli, concerti, sorgènti te ­
rapeutiche... Tutte ' le sere l'in­
faticabile Cazzola. è - disponibile 
per chtarllWéiltf «'"IScHtiolli.' """ 

l i 5? Corso di «rTampIeamento 
ftottiif " s i %' svolto ^l(j" ico'rso 

mese Ih'- coiidJziónì'«poctf'Sfavo­
revoli. Le lezioni pratiche in 
montagna,' ostacolate dal mal­
tempo, si ' dovevano ' chiudere 
con l'ascensióne della parate 
della Faganella, che n o n ' è stato 
possibile effettuare causa forza 
maggiore, f Durante il corso so­
no nate simpatiche amicizie fra 
alUe'vl e istruttori, .di buon au­
spicio per la pròssima attività 
alpinistica. 

Fervorino. — Qualche socio si 
è dimenticato di pagare la quota 
del 1951: dopo le vacanze Io at­
tendiamo in sede... 
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Sezione S* E. M. 

Gita alla cima di Castello 
In col laborazione con la 

Sottosezione C.A.T. Pire l l i , 
v i e n e indetta u n a gita soc ia ­
le al la Cima di Castello ( m e ­
tri 3393) e d a l la Punta Ras i -
ca (m. 3307), p e l g iorni 1-2 
se t tembre p.s., co l s eguente 
orario: 

Sabato 1, partenza i n puU-
m a n n ore 14 da piazza S t a ­
zione Centrale , angolo v i a 
Galvani; arr ivo a S. Mart ino 
'Valmasino (m. 927) ore 17,30 
circa; prosegu imento per là 
Cap. A l l i ev i (m. 2390), p e r ­
not tamento; domenica 2: a-
scens ione al la C i m a di Ca 
ste l lo (m. 3393) m e d i a diffi 
colta o al la Punta Rasica 
(m. 3307) difficile, o al Col le 
Lurani (m. 3200) facile o al 
Pas!?o di Zocca (m. 2776), fa 
Cile; partenza dal la Cap. AL 
l iev i ore 16,30, partenza In 
pu l lmann da ,S. Martino ore 
19,30, arrivo a Mi lano ore 23 
circa. 

Equipaggiamento" d ' a l t a 
montagna; per la Rasica cor­
date già predisposte ; piccozza 
e ramponi; p e r la Cima di 
Castel lo, corda e piccozza; per 
il Colle Lurani idem.. 'Viveri 
al sacco, c o n possibil ità d i 
acquisto presso il Rifugio. 

Quota L. 1000 soci C.A.I., 
L. 1200 non soc i (v iaggio a.r.) ; 
pernot tamento i n cuccetta o 
tavo la to ; a carico del gitante, 
P e r questa g i ta può essere 
uti l izzato il b u o n pernotta-, 
m e n t o gratuito giallo,' che ' i 
soci dovranno rit irare presso 
la Segreter ia de l C.A.L; 

Isct iz ioni presso la Segre-
lel-fà' dè i C.A.i: •^Mliaii'ò;'"Vla 
S i lv io Pe l l i co 6,' 'acoompàferii-
te;dalla''quota.- • v ' ',•. -:; ; 

I nostri AGcantonamenti estivi 
Gli Accantonamenti estivi delle Dolomiti per il 

1951, organizzati dalla Sezione S.E.M., si svolge­
ranno presso i rifugi-albergo Savoia ai Pordoi, Ca-
stiglioni alla Mormolado, Monzoni al Passo S. Pel­
legrino' Fassa Sella, "Bientei, sopra Campiglio e Ro­
ma alle vedrette di Ries, ad altitudini varianti da 
1900 m. a 2274 m. 

Quote: da L. 8000 a L. 13.000. 

La S.E.M. .organizza pure quest'anno il 3* ACCAN-
TONAMENTa DEL CERVINO al Breuil (ni. 2000e). 

Quote: da L. 13.000 a L. 15.000. 

Servìzio diretto di autobus Milanó'Canazèi-Pordoi 
e Milano-Breuil.. 

Informazioni e iscrizioni presso la S.E.M. Sez. del 
C.A.L, Milano, via Zebedia 9^ tutti i. giorni dalle 14 
alle 13 e dalle 22 alle 23. 

sulle Alpi, ma forse neppure 
sull'Appennino. > 

Comunque c'è un gran fervO' 
re di programmi, 1- turni nei 
campeggi s i esauriscono. £ que' 
sto ci consola constatando che 
l'alpinismo è-vitale, E poi si cO' 
mincia con un campeggio e for 
ss pochissimi, i 'puri, i poeti, gli 
appassionati continuano. Questo 
è quel fhe vogliamo. £ pertanto 
il nostra pensiero emigra dalla 
soffocante città e porta il suo 
saluto a coloro che scalano le 
alte vette. 

Aure 

Oli auzlani alla ZamboDÌ 
I l Gruppo Anziani organiz­

za per ì giorni 8 e 9 settem­
bre p. V. una gita alla Ca­
panna Zamboni all'Alpe Pe-
driola, sopra Macugnaga. 

Programma e iscrizioni in 
Sede. 

iDauguraÉRii Rii. SiGYini Porro 
in Valle Aurina 

Come già annunciato, dO' 
menica 2 settembre p.v. ver­
rà inaugurato il Rifugio Gio 
vanni Porro al Colle di Ne 
ve», m Valle Aurina <m, 1965). 
Si tratta di uno degli ultimi 
Rifugi che la Sezione di Mi­
lano avev» ..ncora da riattare, 
e rivederlo aperto è quindi 
giusto motivo di orgoglio in 
quanto sta u, signilcare il rag-
Siungimento pressoché com­
pleto di un piano d ricostru-

BUONA NORMA PER TUTTI 
Si a-vverte che Carlo Dona, 
ex custode-direttore del Rifu­
gio Albergo C.A.I. di Cervi­
nia, è stato sostituito dal slg. 
Angelo Clerici. 

RIFUGIO CANZIANI (metri 
2304) in Val d'Ultimo, aperto 
fino al 10 settembre con servizio 
di alberghetto: condizioni molto 
vantaggiose di pensione per un 
soggiorno prolungato, da concor. 
darsi col custode Josef Kainz, 
Albergo Stella Alpina, S. Gal-
trude D'Ultimo. 

Per informazioni rivolgersi al­
l'Ispettore ing. Gian Franco Ca­
sati Brioschl '<telef. 21.077 -
27.88.76). 

CULLA, — La dott.ssa Carla 
Fontana, giovane di età, ma già 
anziana soci» del C.A,I. Milano 
e 11 dott. Alberto Agnoletto, pu­
re socio della Sezione milanese, 
annunziano con gioia la naséita 
della piccola Giuseppina, avve­
nuta il 28 luglio scorso, là quale 
ha voluto iscriversi • subito al 
C.A.I. Mihno... 

Vivissimi ro.liegraroentl ai fe­
lici genitori e auguri alla vispa 
neonata. 

GIXE. -^ .L'attività fia"'ripreso 
con un'innovazione che è riuscita 
molto gradita,. Ad ogni gita 'Viene 
sorteggiato fra tutti 1 soci par­
tecipanti un l5lgltèttD di Viaggio 
gratuito per una delle successive 
organizzate dalla Sezione durante 
la stagione. Il sorteggio viene 
effettuato in pullman ed è mo­
tivo di più per suscitare l'alle­
gria che è sempre abbondante 
nelle nostre comitive. 

La gita alla Cinque Torri d'A-
verau, effettuata 11 7-S luglio, ha 
avuto 39 partecipanti, fra cui un 
folto gruppo di istruttori ed al­
lievi della nostra Scuola di Al­
pinismo « Nen >. La Commissione 
gite ha ricevuto le congratula-
zlonl e gli applausi di tutti per 
la perfezione dell'organizzazione. 

In collaborazione con 11 Grup­
po Alpino Termoelettrica è stata 
effettuata una gita al Rif. A. So . 
nino al Coldal nei giorni 21 e 
22 luglio con la partecipazione 
di 33 soci. Il Rifugio fu i-ag. 
giunto dalla Val Zoldana mentre 
la discesa venne effettuata. verso 
Alleghe. Nella giornata vennero, 
compiute ascensioni. sul gruppo 
del Civetta. 

ISTRUTTORI N A Z I O N A L I 
SCUOLE ALPINISMO. — A n c h e 
quest'anno la nostra Sezione ha 
ottenuto un lusinghiero successo 
al Corso organizzato dalla Sede 
Centrale a Passo Sella. Infatti 
s u n o v e diplomati due sono no­
stri soci e precisamente Vittorio 
Lotto e Nello Vanin, ai quali 
vanno le nostre più vive con­
gratulazioni. • 

Ci auguriamo inoltre che la 

loro collaborazione in seno alla 
nostra Scuola Nar. di Alpinismo 
< S. Nen », 'della quale sono ex­
allievi, sia utile per avviare 1 
giovani ad apprezzare VdlpiiS-
smo nel senso più pieno ed ele­
vato. 

Le nostre gite 
In luglio l'attività locale non 

è cessata del tutto: due belle 
gite '. sono state .effettuate con 
largò concorso di partecipanti. 
Una al Monte Velino (m. 2487), 
scalato da dUet comitive, la pri.. 
ma delle, quali partita di notte 
da Rovere :-poteva assistere al 
meraviglioso : spettacolo dell'alba 
in montagna, raggiunta la vetta, 
discendeva per - Massa ' d'Albe. 
L'altra comitiva", • invece, saliva 
da Massa d'Albe e 'discendeva 
per la Val .d i Teve; a S. Ana 
f o l l a . - - • •• - ••-'•-• 

A chiusura della Stagione II 23 
luglio un niiméroEo gruppo di 
soci si è recato al Gran Sasso. 
E qui arrampicate varie : per la 
occidentale del Como Grande e 
per la Direttissima-e jSer la Cre­
sta e pei: là- normale'. Inoltre so'-
no state raggiunte le"vette del 
Corno Grande "e del Como Pic­
colo ; p'er la 'vià ' '• Bertherct-tailat 
ra'VigUp e S pizzo Cefalon? e 
rinterraisole,,'».' N •ViMif-^ni-'Cr;: • 

l\l»TfifÌrAìlIO 
Rifugio Roma. -^ Pienone fino 

al 12 agosto; *v: pochissimi posti 
per il turno dal 12 al = 19 corr., 
mentre per 1- turni successivi v i 
è ancora una ̂  Certa disponibilità. 
Gli interessati sono •• pregati di 
provvedere subito all'lscriziorie.' 

Radunò Direttóri ^ di gita. '— 
Avrà luogo là prima domenica 
di ottobre a Campo Imperatore; 

All'amico Mlnet t i . é . ad Orso-
lini, brillanti? direttori; di gita, 
g iungano! nostri auguri di pron» 
ta- guarigionej.'-: • ; . : . - ; ; ^ ,••« 

BibUotéca:-Sono Stati àcquista-i 
ti recentemente le seguenti pub­
blicazioni: « A-: l'Bssaut du Kang-
chenjunca », ^̂  Bauer; «Kamet 
oonquéred », '•' ^ Smyth'è; ' «.The 
nliùuntain tóp-D, Smythe; «La 
montagne et ses nòmsa, G'uex; 
«L'ascensiòn dù Nanda Devi», 
Tilman; « A la'conquete de l'Hi-
malaya», Smythe; «Alpinismo 
invérnàtèVK.'tólfrz.'.'' '';'''.••,•-• -V--;'.- • : '^•.••. •• 
; Iriotóè'il'Jpit..'Orazio>;Gaàfcehl 

ha,'!-dottà'tO-/Ì|6ulMi'l'M-"titimèrl 
dèlia ' « RSvliSsSSaéllfe'Alplv e idegU 
Appeìjnlnt: «Ksyulcaht »' Sdita a 
éiirà ; dé^Pav«ia,CiminoV'h'e^•,lpn-
taIÌo*•lS81vr•iil"- -V'ifefi'-v-''-' 
;?-Gtflda-:' tó^«pfngi('' >8lpiniv -del 

CiAX in Projoncia • di- BOlzàiio. 
~ ,Quésta nùOJlsslms^. edizione è 
la vendita lÀlségrÈtéria a .Hre 
300 soci, L»}«M^non\stìci., ; j • 
.Cul le , —, Vw'erao'ììl stto'fein-
po sui nóstil^snontl ^Alessandro 
Marinelli, figll^ di Adriano. Cle­
lia Finizla 'Sipotiria . - delFavv, 
Raffaele, nostro vecchio e fede-
lisslìho. sòciOr ha sgranata -1< suol 
occhióni su chiesto mondo. Al 
nuovissimi futuri sòci e ai loro 
parénti 11 nostro affettuòso ; ed 
augurale, saluto. 

Lutti. — II 'sit JgiU£no;scorSD. è 
deceduta l'adorata mamma di 
Vincenzina MiUopi. La,. .Sezióne 
le-éspriiiiè llf;|raSsb del suo vivo 
cordoglio. Riccardo Brùgena, pa­
dre della socia'Carla, non è pi'î ; 
esprimiamo anphe a lei vivissime 
condoglianze. ; 

X i n CORSO DELLA SCUO­
LA DI ALPINISMO «NEN», 
Con la gita dell' S luglio alle 
Cinque Torri di Averau, si è 
cliiuso 11 139 corso di arrampica-
mentò organizzato dalla Scuola 
che aveva avuto Inizio 11 12 a-
prile. Gli Iscritti sono stati 24, di 
cui 18 del 1? corso e 8 del II. 

Alle 12 lezioni teoriche In Sede 
si sono avute complessivamente 
214 presenze, ed alle 7 lezioni 
pratiche 118 presenze; sono state 
seguite con molto interesse dagli 
allievi. 

L'esame teorico-pratico i stato 
tenuto in palestra S.' Felicita a 
Bassano del Grappa, 13 allievi 
del 19 Corso hanno avuto il di­
ploma, e del II Corso In 4: a 
questi ultimi è stato consegnato il 
distintivo della Scuola. 

Nella gita alle Cinque 'Torri, 
istruttori ed allievi sono .saliti 
alla Torre Grande per le vie 
Nuvolao, Saar-Domenig, inóltre 
Torri : Inglese, Romana, é del 
Barando. Gli,allievi del U Corso 
ed, 1 migliori del I hanno fun-
zlonato da ,capi-.eordata. 

Le lejdoni-teoifiche- sonò state 
tenute dal dott.' Enzo De Perini, 
Spartaco Minotto, dott. Tarcisio 
Mionl, dott. Vittorio Comettl, P.I. 
Pino Bonvlclnl, prof. Oreste Pi -
notti, Massimo Potato, Domenico 
Rudatis e signorina Ada. Tondolo. 

La Direzione ringrazia i l prof. 
Oreste P ino t t l . e Domenico Ru­
datis per le loro interessanti con­
ferenze e tutti gli istruttori per 
la loro appassionata collabora­
zione. 
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Guido Brizio 
•,1,0 notizia EiunÉe folgorante.:in 
Sezione,;.,«, Guido Bflziq ,è„'morr 
to », .destando.' lo sgotnentò ,piu 
vìvo. Un incrociarsi di telefona­
te -s«Kut immediato, .espressione 
di un assillo assurdo: quello'di 
accertare una verità alia quale 
non potevamo assuefarci. " Ma 
questo volere a.tutti I costi con-
trastare una triste certezza • ine . 
luttabile, non fece altro che ag . 
giungere nuovo tormento a quel, 
lo primitivo, 

Anche tu, dunque,' caro Guido 
ci lasciavi, anche tu seguivi la 
legge alla quale noi stolti pen 
savarao potessi sottrarti e ti al 
lontanavi cosi, quietamente, sen­
za rumore. 

La tristezza infinita che colse 
i tuoi amici, ed eravamo tanti, 
traeva motivo — fra l'altro — 
dalla certezza bruciante che non 
ti avremmo più visto fra noi," 
non avremmo più avuto il con­
forto del tuo incitamento diret­
to, dal vuoto infine che la man­
canza di un uomo della tua sta­
tura creava , fra noi. Dovevamo 
chinare il capo, dunque, alla 
legge ,che non mente. 

Ma allora tu prendevi forma 
più vi-ì̂ a dentro di noi, divenivi 
un esempio da seguire, in certo 
senso ci venivi più vicino. 

Ed è questo il tributo migliO' 
rè che noi possiamo offrirti, e"»' 
ro Guido: sentire e proclamare 
questa tua rlvivesoenza. chiara e 
palpitante, segno indubbio del 
l'impronta che hai saputo se 
gnare non solo nello. spirito di 
coloro che ti hanno conosciuto, 
ma anche nell'animo di quanti 
non ebbero il privilegio di se' 
gulre da vicino la tua azione 
diuturna e passionata. • ' 

Quell'opera che hai donato sia 
durante il lungo periodo in cui 
hai retto le sorti della nostra 
Sezione, come In cucilo più tur­
binoso e delicato in cui, reggen­
te del Club Alpino Italiano per 
l'Italia Centro-meridionale, hai 
saputo con tatto • fermezza d i . 

rigere il timone in un mare pro­
celloso, ' ed ' infine quando, lonta­
no dalla responsabilità della di­
rezione, hai saputo sempre man. 
tenere 1 contatti pfofondenilo ,11 
tèsot-o della - tua'bonta';^ j^éllà *tùa 
espértehia V del 'tuo èqiillibrió;" 

Ora tu hai raggiuntò le Vette 
che hai sempre 'sognate ^c- che 
non t i ' Stancavi "di additarci;" H 
ci seguirai in quella attività che, 
espressione del tuo Credo, nbl 
cercheremo di svolgere, rinsal­
dando la fede 'che. hai saputo 
infonderci. 

Addio, Guido caro. Salendo 
sulle erte bruciate dal sole, ar­
rampicando sulle pareti che Ci 
indicano l'infinito noi sentiremo 
sempre il tuo incitamento ed il 
tuo sorriso buono ci aiuterà ad 
andare sempre più in alto. 

Giddo Mezzatesta 

SOLLEONE 
II notiziario non reca, auesto 

mese, nessun programma di gite 
ufficiali. Eppure, noi che slamo 
costretti joer varie ragioni a re­
stare in sede ,e scalare i soliti 
seffe colli, non sentiamo parlare 
che di s i te . Tizio chiede affan­
nosamente notizie sui rifugi del 
tal gruppo. Caio vuole iscriversi 
all'accantonamento a... E cosi 
via. I nostri piti esperti sono 
letteralmente presi di mirò e su­
dano e si sbracciano a spiegare, 
a descrivere il tal sentiero, quel 
passaggio. Vecchi amici si ritro, 
vano, discutono calorosamente il 
loro disegno di gita e poi parto­
no lieti, spensierati. Molti, allet­
tati dàlie Jacilitaiioni che offre 
l'Associazione, si iscrivono, in 
questo periodo, al C.A.I. LA ve­
dremo ancora con noi qiiesto 
autunno e principalmente' negli 
anni venturi? Chissà! Qualche 
altro se ne va all'estero. E for-\, 

• W 

SUCAI • ROMA 

Gianni Della Chiesa 

HwaiwwM 

E' stato la notte tra il 4 e 5 
luglio scorso, mentre sottotenen. 
te del battaglione Edolo del 6' 
Alpini,' pochi giorni piHnia della 
JSne del servizio; militare, pren­
deva parte ad una Tnanovrd nel 
gruppo Lavareda. tra. stato in­
viato la sera, del 4 in vetta olla 
Cimò Gronde "con due alpini' e' lì 
doveva passare tutta la notte, 
quando durante 'Uw temporale 
improvviso fil secondo della not. 
tata), fedele alla consegna di ri­
manere nei pressi della vetta, 
rimaneva, colpito da -tra fulmine. 

Per quelli che lèggeranno que­
ste righe, mi piace ricordare il 
commovento tributo di cordoglio 
e di" amore, offertogli fin dal 
primo istante dai' suoi alpini e 
da (ulto il battaglione, dal buon 
Beppi Reider del'. rif ugio Loca-
telli e poi, via via che la noti-
zìa si diffondeva, da tutti { s u o i 
amici, 

I suoi allievi fera oiutO'Hitrut-
tore alla scuota di roccia della 
Sucai-Roma) ricordèrajtiio invece 
forse una delle sue espressioni 
pi&',5tmpaticlie e caratteristiche, 
quando sullo terrazza del Con-
ventilW al' mante'-Morrai prima 
tonale bWone'e'poi con le':catti­
ve, .convinceva- i riluttanti no­
vellini a tflncinrsi, quiìndo non 
li lanciava lUi>stesso, già per Io 
còrda • doppia. ; 

Per me, che gif; sono sfato Com. 
pegno in tante' e tante- ascensio­
ni; un ricordò •e'metge fra tutti. 
Vna séra d'àgcìSto del 1949,' quan­
do andando insieme verso, U 
liàgo di Braìes- per compiere 
l'indomani la'salita della parete 
Nord dalla Cr'oda del Becco, ci 
ferrnammo al-- piccolo, grazioso 
cimitero di San Vito di Braies 
d&tìe Victor WoW -voh Glaioelt 
riposo; Entrammo a cercarne la 
tomba e, colpiti e commossi, leg­
gemmo i quattro versi tedeschi 
che' ne fanno' l'epitaffio: 
« Che io non muoia tó' foridovalle, 
l'ultimo .sguardo oppresso dal 

•' tchìUso, 

è sulla cima che voglio morire 
in un tramonto d'oro di sole». 

, ; ;CAT;^NIA ;--1 -
Giornata del CAI sull'Etna. — 

L'a luglio scorso, si è svolta sul­
l'Etna la « Giornata del C.A.L » 
1931, organizzata da questa Se­
zione e alla quale ha partecipato 
un largo stuolo di sòci e di s im­
patizzanti. Raggiunta NiColosl In 
autopullman, la comitiva si è 
portata nella valletta fra Monte 
S.' Nicola e Monte Serra Pizzuta 
dove, all'ombra dei folti casta­
gneti • si è proceduto alla cele­
brazione-della Messa al campo. 
Successivamente 11 nostro Presi­
dente ha distribuito diploinl di 

auspici dell'Assessorato Regiona­
le per 11 Turismo. La mattinata 
è 'stata dedicata esclusivamente 
a giuochi ed attrazioni varie .ri­
servati al mondo minuscolo, al 
quali però hanno partecipato an­
che 1 genitori ed 1 parenti 

Consumata la colazione al sac­
co; ; dopo un breve periodo di 
ripòso, s i . sono svolte le attra­
zióni e le lotterie, con ricchi pre­
mi- offerti da ditte cittadine e 
soci dèi-C;A.I., che hanno viva­
mente Interessato tutti gli in-
tervenuti.'• . 

La numerosa comitiva ha poi 
raggiunto Catania fra canti ispi. 
rati alla montagna che hanno ri­
chiamato l'attenzione della citta­
dinanza. .. 

La manifestazione, che si è di­
mostrata veramente proficua per 
la propaganda In favore della 
Montagna, ha interessato non so­
lo la cittadinanza del Capoluogo, 
ma- altresì; quella del paesi at-
(traversati. - . , 

CHÌAVZRI 
n 13 maggio u. s. è stata inau. 

gurata, alla presenza del Presi­
dente generale del C.A.I. Figari, 
questa nuova. Sottosezione, costi , 
tuitasl per .merito dell'a-w. prof. 
Mauro Simone, coadiuvato da al . 
tri elementi locali. Figari ha te­
nuto un'interessante conferenza, 
Illustrata da proiezioni, su « Le 
Alpi apuane » accolta da lungru 
applausi. La Sottosezióne ha dl-
rtribulto un. mimerò unico < In, 

Vito alla montagna », Contenente 
vari articoli di Figari, del prof. 
Stalli, del prof. Simone e di altri 
.alpinisti. I,a manifestazione jsi è 
bMilSij fcòiir'còri "alplnl'cànta'tf dai 
giovani della Sottosezióne stessa, 

• • ; * : -
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CREMA 
' Dopo l'apertura della stagione 

estiva con là gita al Bollettone 
(Prealpl comasche), l'attività è 
proseguita con un'escursione al 
Monte Alben, nelle Prealpi ber­
gamasche; la comitiva, dopo Se, 
rina si è suddivisa in due gruppi 
per due itinerari diversi, ricon-
;giungendosi al Passò delle Cro 
cette; giornata splendida. Il 14 
luglio altra gita con automezzo 
a-Valtorta e auindi a piedi con 
mèta il Rifugio Grassi; il mal-
tempo costrtogeva la comitiva a 
pernottare a Blandino; la vetta 
del Pizzp dei Tre Signori veniva 
toccata a mezzogiorno, in, mezzo 
a numerosi banchi- di nebbia. 
Rapida discesa, a Valtorta dove 
im acquazzone completava le de . 
lizie del malteinpo. 

L A S P E Z I A 

Inaugurata la noova Sede 
I-o mattina, dell'* luglio, alla 

presenza di numerose autorità 
invitati e soci, è stata inaugu­
rata la nuova sede di via Malta; 
con- l'occasione sono stati festeg. 
giati i 25 anni di vita della Se­
zione e consegnati i distintivi 
appositi ai soci J'ondàtori e più 
anziani, accorsi numerosi a que­
sta manifestazione di riconosci­
mento ufficiale della loro fedel­
tà. Vi erano il prefetto Forni, 
Il Tax>presentanté dell' Ammira­
glio' Comandante- l'alto Tirreno, 
il questore Strino, i l maggiore 
dei ce. Castellano, numerose 
altre personalità, signore e si­
gnorine. Accompagnate dal pre. 
fidente della iSezione avv.' B o . 
Tacchini e daU segretario Terna­
ni, le autorità hanno visitato le 
varie sale della sede, sofferman­
dosi nella « baita» (opera di; of. 
timo gustò attórno alla quale il 
socio Chiappini ho lavorato con 
entusiosmOi creando ' in piena 
città uno': dèi più òaróftcristici 
ambienti montani) e nel,.salone 
principale ove era stata allestì, 
ta tUTur «Mostra deltOi-^nontagna», 
con' 3S òpere del pittore Amil­
care Bia, pure socio della Se­
zione. 

Dòpo 'un vermut d'onore, il 
dott. Moraridi' ha detto breve­
mente del "significato della , ce­
rimonia, rievocando i lontani i-
riizi dell'associazione, e ricordan­
do i soci caduti in montagna e 
in, guerra. Infine il presidente 
Baracchini, fra gli applausi cor­
diali dei presenti, ha consegna­
to i distintivi d'onore oi soci 
più' onziani, ben :24. Alla mani­
festazione hanno portato i l loro 
saluto l'avv. Buscagliene, a no­
me del Presidente generale del 
C.A.I. è i l Presidente della Se­
zione di Livorno; avevano man. 
dato Va. loro adesione varie se­
zioni provinciali. 

Dopo la cèrimonio è stato of­
ferto un pranzo agli ospiti al 
Lido di Lerici. ai termine del 
quale i presenti hanno intonato 
i :Conti dello montagna. Quindi 
il gruppo si è recato a visitare 
U Campeggio del Tourtng o Fia-
scherino, ricevuto cordialmente 
dal dott. Fantoni Modena. Alla 
sera, nei locali dello nuova sede, 
le danze animate dall'affluenza 
di numerosi soci 'hanno chiuso 
la simpatica manifestazione. 

LIVORNO 
Il 3 giugno una .numerosa rap­

presentanza sezionale ha parte­
cipato al Convegno Intcrreglona-
le-dél Monte Sagro, tenutosi alla 
presenza del presidente generale; 
i l IT giugno oltre 40 soci hanno 
effettuato la gita al M. Carchio 
(Apuane); un gruppo di" essi ha 
raggiunto 11 Monte Cavallo; 1? 
luglio altra gita al Pizzo d'Uc­
cello dal versante, di Orto di 
Donna, con numeróse partecipa­
zioni.-Infine 11-22 luglio uria pua-
rantina di nostri soci, della Sot­
tosezione di Rosignano Solvay 
e: del Gruppo della Versilia, ha 
compiuto la gita sodale al Cl-
mone (m. 2163) : parte della co­
mitiva ha fatto la traversata del-
l'Abetone - Libro Aperto - Ci. 
mone e un altro gruppo ha rag­
giunto la vetta da Pian del Fal­
co, Lago della Ninfa, Pina Ca-
vallerò, Clmone. Nri Rifugio del 
co. Lago "della "Nifafa, "Pian Ca. 
mone, il -nostro -Presidente ha 
consegnato alla guida del C A X 
Abramo Milaa c a i Bod. Franco 
Bfeèhl 'é E u g e n i o ' f r ò s l n i ' Una 
medaglia per la notevole attività 
svolta n e l , 19S0, Sulla vetta del 
Cimone; erano convenuti nume­
rosi alpinisti emiliani, . fra cui 
40 sòci del CA.I. e del.G.A.E.P. 
di Piacenza, che hanno salutato 
1 livornesi coi canti della mon­
tagna. 

Pel 19 corrente è in program­
ma una gita al L,ago Santo mo­
denese, da' Bagni di Lucca, Abe. 
tohe e Le Tagliole. 

Mostra fotografica., — Nel cór­
rente mese viene organizzata una 
Mostra fotografica artistica di 
montagna aperta a tutti 1 soci 
del CiA.l,-e al fotografi profes­
sionisti; formato delle :foto, non 
inferiori ,à 18x24; le òpere do 
vranno pervenire a questa Se 
zione (via del Lanzi.?, p. 2) .en­
tro 11 20 corrente. I soggetti de 
vono comprendete paesaggi, di 
alta montagna, ascensioni estive 
ed Invernali, costumi, flora e 
faima di montagna e turismo 
montano. Richiedere regolamento 
dettagliato alla nostra Sezione, 

INCAPO LF 
Pròssime gite: 12 agosto, in 

motonave a Capri;-foi'mazione di 
cordate per scalate sul Faraglio> 
ni; 25-27 aeosto; M. Pollino (me­
tri 2248) e Dolcedorme (m. 2271); 
9 settembre, M. Comune (m. 877) 
e Pizzo Vico Alvano (m. £43); 
22-23 settembre, M. Miletto (me . 
tri 2050); 6.7 ottobre, M. Sirino 
(m. 2005). 

OVADA 
II 20 luglio si è tenuta la pri-

ma assemblea dei.soci di questa 
Sottosezione, dipendente > dalla 
Sezione di Alessandria, Presenti 
31 soci su* 46 iscritti, dopo breve 
relazione sull'attività passata e 
da svolgere, si è proceduto alla 
elezione delle cariche. E' risul­
tato Reggente 11 geom. Giuseppe 
Piccione, consiglieri Acquarone,, 
Canobbio, De- Battisti, Grillo, 
Nucda Peloso, Morachioli, Rina 
Testa e Busolinl. 

La nuova ' sottosezione, oltre al . 
le gite sociali In collaborazione 
con la Sezione madre, ha inten­
zione di svolgere notevole atti­
vità in Appennino. 

A M I C I D E > 

LO SCARPONE» 
VARESB 

Lieto soggiorno in Forcora 
i Nell'amena conca dietro il Ca-
drigna (m. 1309), nell'alta Valle 
,Veddasc^, corre upa vasta,. «^ l̂i.,, 
posante 'distesa prativa 'che,' p ò . 
polata d'inverno da centinaia di 
sciatori, richiama ora ai ventilati 
soggiorni estivi nella immensa 
quiete del poggio prospiciente 
lalto bacino locarnese del Ver-
bano e la ampia dentellata ca­
tena di vette che gli fanno co­
rona. Numerose baite popolano 
l'aereo dosso e voci di armenti 
al pascolo e «suon di campani 
allietano 1 dolci riposL La bian. 
ca chiesetta di S. Anna al cen­
tro dell'aprico declivio raccoglie 
la domenica le sparse, genti del 
posto. 

Una comoda strada alpina 
praticabile per automezzi, porta 
da Maccagno fino alla sella del­
la chiesetta (m. 1200). Il Rifugio 
Forcora della Sezione luinese 
del C.A.I. è II vicino, sempre 
aperto con servizio di alber­
ghetto per l'eventuale conforto 
dei soggiornanti, nonché degli 
escursionisti che vi fanno mèta. 

GASP.'VRE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz. 'Tr'.bunale . Milano 
2 Luglio 1948 - N. 1E4 del Reg. 

S.AJtl.E. - Via Settata 2% Milano 

Sciatori! Alpinisti! 
Equipaggìainènfì completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupetta, 2 (.MI. VI«' Tonno) 
Telèfono 89.22.15 - M I L A N O 

FOJANINl lo sport per tutti 
_ _ tutto per lo sport 

PIAZZA MAR1INI. 1 ̂  Telelono B92,BÌ7 -: Tra'in-13-23,* Filoiia CE 
Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
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Condizioni particolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 
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ROCCIATORI 
vi presentiamo . 
la nuova corda -

99 
( f i l o b l u ) • 

Flessibilità 
e resistenza 

superiore 

ESIGETE assolutamente il 
"filo blu,, ed " i l sigillo,, di 

GARANZIA 

E Z I O F I O R I 
P l a x z a S ic i l i a B - M I L A N O 

VENDITA SOLO Al NEGOZIANTI 

classifica ai partecipanti ai Corsi 
della Scuola regionale di sci svol­

te tton è stato mai, non dicoltasi lo «corso Invernò sotto fiU 

per Kyu/tii/utyudtO 

Escursionismo 
Montagna 

C A L Z A T U R A 

n ^ • 

^"^ - ^•^fi'v\i~T'-iS!£X'-' 
.suola di ,^oinma cuoiacea - licenza Jrxrelli^ 

produzione 
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